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IN FOGLIO DT SUPPLEMENTO STRAORDINARIO: CAro I.

Città di Chiavari: Elenco delle cartelle del prestito civico 1904-
1905 estratte il 4 giugno 1925.
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stito provinciale universitario estratti -il 11 giugno 1925.

Società generale elettrica della Sicilia (già Società elettrica della
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tate ver il rimborso.

LEGGI- E DECRETI

Numero di pubblicazione 1273.

REGIO DECRETO-LEGGE 19 aprile 1025, n. 988.

Ordinamento delle ricevitorie postali, telegrafiche e del re.
lativo personale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il II. decreto-legge n. 520 del 23 aprile 1925, riguar.
dante l'ordinamento dell'Amministrazione postale e tele-

grafica;
Visto il II. decreto-legge n. 1127 del 23 maggio 1924, ri-

guardante Pordinamento delle ricevitorie postali,. telegrafi-
che e telefoniche e del relativo personale;
Visto il R. decreto-legge n. 2225 del 27 settembre 1923,

modificato col 11. decreto-legge n. 2293 del 28 dicembre 1921,
per la istituzione di una Cassa mutua per le canzioni dei
ricevitori postali, telegrafici e telefonici;
Visto il regolamento tuttora vigente circo Pordinamento

delle anzidette ricevitorie, approvato col R. decreto n. 196
del 13 febbraio 1921;
Visto il R. decreto-legge n. 2õ57 del 28 dicembre 1919, che

accorda facilitazioni ferroviarie ai nominati ricevitori e alle
loro famiglie ;

Visti i Regi decreti-legge n. 1825 del 13 novembre 1921,
n. 2086 del 3 dicembre 1923, modificato dal R. decreto nu-
Inero 1375 d ell'8 agosto 1924, e n. 1934 del 13 novembre 1921,
riflettente il contratto d'impiego privato;
Visto il R. decreto-legge n. 813 de1P8 maggio 1921, rela-

tivo alPordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello
Stato;

.

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184, concernente
Passicurazione obbligatoria contro la invalidità e la vec-
chiaia per le persone che prestano l'opera loro alle dipen-
denze altrui;
Visto il R. decreto n. 3268 del 30 dicembre 1923, che ap-

prova il testo della legge del bollo;
Visto il R. decrèto-legge n. 325 hel 5 marzo 1925, riguar-

dante Pistituzione e concessione degli uffici secondari;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quelli per le finanze
e per la giustizia; "

Abbiamo decretato e decretiamo:

Istituzione, trasformazione e soppreazione
delle ricevitoric - Orario.

Art. 1.

Le ricevitorie postali telegrafiche sono stabilimenti la cui
gestione è commessa a speciali incaricati che vengono retri-
buiti a provvigione, hanno qualità di contabili dello Staté
e di pubblici ufficiali, ed assumono il titolo di ricevitori sé
nominati in via definitiva e di gerenti se per incarico prav<
VISOPIO.

I fiduciati dei ricevitori e dei gerenti, denominati supplens
ti, che per conto di loro prendono parte alla gestione delle
ricevitorie ed al servizio al pubblico, e sono da essi nomis
nati e retribuiti, assumono la qualifica di pubblici ufficialig
Prendono la denominazione di succursali quelle ricevia

torie che disimpegnano .soltanto determinati servizi, in via
sussidiaria ad altro coesistente stabilimento a servizi come
pleti.
Sino a quando non sia dalFAmministrazione provvedutoi

alla cessione dei telefoni all'industria privata, a norma del
R. decreto u. 399 del 9 febbraio 1923, le ricevitorie che di<
simpegnano il servizio telefonico assumono le seguenti dea
nominazion1:

a) ricevitorie postali-telegrafiche-telefoniche o postali
telefoniche o telegrafiche-telefoniche quelle nelle, quali 11 ser<
vizio telefonico è commesso, per conto delPAmministräsios
ne, al titolare della ricevitoria postale o telegrafica;

b) ricevitorie telefoniche quelle nelle quali da personal(
non di ruolo viene disimpegnato per conto delPAmminis
zione esclusivamente 11 servizio telefonico, purchè il trata
fico di ciascuna di dette ricevitorie raggiunga nelPultimo ses

mestre una media giornaliera di almeno venti unità di c'ona
versazioni interurbane oppure abbiano almeno venti collea
gamenti al centralino per servizio urbano od interurbano.
Tutti gli altri stabilimenti telefonici, non ailidati ad im-
piegati di ruolo, sono denominati posti telefonici.

Art. 2.

Le ricevitorie sono di tre classi:
di 16 classe quelle con retribuzione superiore a L. 12,000;
di 22 classe quelle con retribuzione superiore a L. 5000

fino a L. 12,000 :
di 3a classe quelle con retribuzione fino a L. 5000.

Le ricevitorie di 36 classe, in quanto lo consentano gli
ordinamenti che disciplinano i vari servizi, sono abilitate
ad eseguire operazioni postali a valore nei limiti di L. 1000
cmscuna.

Art. 3.

Le ricevitorie vengono istituite, trasformate o soppresse'
per decreto Ministeriale secondo le norme del R. decreto-

legge n. 520 del 23 aprile 1925, del presente decreto e del

regolamento di esecuzione.
A giudizio delPAmministrazione possono essere soppresso

quelle ricevitorie le quali siansi dimostrate notevolmento
passive negli ultimi due esercizi finanziari o non necessarie
ai fini del pubblico interesse.

Quando ne sia riconosciuta Popportunità le ricevitorie
soppresse sono sostituite con servizi rurali ove già quesil
non esistano nelle rispettive località.
Nelle ricevil i:e di speciale importanza, qualora se ne

ravvisi la coinenova. PAmminisirazione può procedere,
intese la colupetente Commissione provinciale e quella cen-
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tralo.delle ricevitorie di cui agli articoli 30 e 31, 'alla sepas
razione dei servizi póstali dunquelli elettrici, o valeral della
facoltà di cui al penultimo comma del sáccessivo ärt. 15.

,

Qualora la diminuzione della retribuzione per effetto del-
la separazione o soppressione di servizi sia superiore ad un
décimo della retribuzione stessa, il ricevitore potrà chiedere
una yolta tantó una indennità che sarà stabilita in equa mi-
suya dalla Commissione centrale di cui alPart. 30, inden-
nità che 'non potrà, salvo casi eccezionali, essere superiore
al decimo della retribuzione.

Art. 4.

,Kelle località in cui coesistano due o più ricevitorie e

una' di esse si re..da disponibile, può procedersi alla riu-
nione dei suoi servizi con quelli affidati al ricevitore ri-
masto'in carica, se idoneo, o a quello ritenuto più idoneo
a giudizio delVAmministrazione.

'Art. 5.

I?aasegnazione dei servizi ruralí, istituiti in sostituzione
di riceWtorie, come è previsto all'art. 3, spetta di diritto
al ricevitore, gerente o supplente delegato, della ricesitoria
soppressa, semprechè ne sia riconosciuta la idoneità.
Per i gerenti ed i supplenti delegati occorre che essi ab-

biano prestato servizio per non meno di un anho in tale

qualità nella ricevitoria soppressa.
In mancanza degli aspiranti di cui al primo comma, il

conferimento del posti anzidetti segue secondo le norme co-

mani concernenti l'assegnazione dei servizi rurali.
Al titolare della ricevitoria soppressa, il quale, abbia ri-

nunciato lla detta assegnazione del servizio rurale, è con-
ferita, ad sensi delPart. 24, la titolarità di altra ricevitoria

di.pari o di minore o di poco maggiore importanza, dichia-
rata disponibile. La domanda per ottenerla deve esse1•e pre.
sentata dalPinteressato entro sei mesi dalla notificazione

fattagli dall'Aniministrazione del preavviso di soppressione
della ricevitoria.

'Art. (i.

L'orario giornaliero normale per i servizi al pubblico può
essero continuato ovvero frazionato, secondo le norme del

regolamento ed è determinato nella misura seguente:
otto ore por le ricevitorie di 16 classe;
sette ore per quelle di 26 classe ;
cinque ore per que11e di 3· classe.

Si'no a quando non sia dalPAmministrazione provveduto
alla cessione dei telefoni alPindustria privata, il ricevitore
delle due ultime classi che sia anche incaricato del servizio
telefonico con collegamento di abbonati o di altri stabiti-
mentL telefonici, sarà tenuto ad osservare l'orario al pub-
blico di otto ore.
Oltre i casi di cui al precedente comma, Porario per i

servisi at pubblico può, per specialissime esigenze di ser-

vizio, essere stabilito in yia continuativa in misura supe-

riore; e per il prolungamento di orarlo spetta al titolare un
compenso quadruplo di quello fissato nella tabella di coef-

fleienti, di cui alPart. 26, per Porario normale al pubblico
e pel servizio interno.
Se l'orario al pubblico è prolungato temporaneamente per

conto de1PAmministrazione postale, telegrafica, telefonica
o per conto di altra Amministrazione statale, spetta al .ri.
cevitore un compenso di L. 1.75 per ciascuna ora tra le sette

e le dieinanove, e di L. 2.25 per claseunn ora tra le 10 e le 7.

Qualora, a giudizio dell'Ammininfrasjoue, 11 servizio pro-
inngtito richieda anche Popera di uno o più supplenti, 11

compenso orario è aumentato del 50 per cento per ogni sup-
plente occorrente.

O o II.

Nomina dei ricevitori - Conferimento ,delle ricevitorio.

Art. 7.

Per conseguire la nomina di ricevitore o di gerente di una
ricevitoria occorre:

a) essere cittadino italiano e di regolare condotta mo-

rale e politica ;
b) avere compiuto 21 anni e non avere oltrepassato i 60.

Però tale limite massimo non è operativo in confronto dei
gerenti e supplenti in servizio all°atto del concorso e per
gli ex ricesitori, ex gerenti ed ex supplenti, cessati dal ser-
Vizio da non oltre due anni alla data ruedesima;

c) avere compiuto almeno il corso elementare superiore
secondo le norme in vigore al tempo in cui il corso di studio

fu compiuto; oppure avere ottenuta la promozione dalla pri-
ma alla seconda classe di una scuola secondaria governativa
o pareggiata. In casi speciali può prescindersi dal titolo uf-
ficiale di studio. purchò l'interessato dimostri altrimenti di
possedere una istruzione adegunta alla importanza della ri-

cevitoria cui aspira;
d) essere di sana costituzione tisica ed esente du difetti

o da imperfezioni che rendano Paspirante inadatto ai servizi
della Amministrazione;

c)'avere adempinto, se maschi, agli obblighi di leva;
f) non esserie coniuge di un ricevitore.

Allorquando al ricevitore viene a mancare uno dei requi-
siti indicati alla lettera a) precedente, s'intende di diritto
risoluto il di lui rapporto di servizio. Si addiviege pari-
menti alla risoluzione del rapporto di servizio, coif l'okser-
vanza delle norme procedurali del presente decreto e tTel

regolamento, nel caso che venga meno il requisito di cui alla
lettera d) e il ricevitore si trovi nella impossibilità di eser-

citare sulla gestione della ricevitoria U¤a vigilanza suffi-

ciente ad assicurarne il regolare funzionamento.
Il ricevitore o la ricevitrice che divenga coniuge di agtro

titolare dà luogo di diritto alla risoluzione di quello dei due

rapporti di servizio per il qualet à stabilita la retribuzione

annua minore, tranne che i coniugi concordemente dichia-
rino, entro un mese dallo avvenuto matrimonio, per quale
dei due rapporti di servizio intendono optare.
I ricevitori, i gerenti ed i suppienti, prima di essere am-

messi in servizio, debbono prestare giuramento avanti al
direttore provinciale o alla autoritA all'uopo da lui dele-

gata. La formula del giuramento ò la seguente: « Giuro di

mantenere il segreto postale telegrafico e su tutti gli altri

servizi allidatimi, di osservare lealmente pel bene del Re e

della Patria le leggi dello Stato, e di adempiere con zelo

e con coscienza tutti gli obblighi che mi derivano dai ser-

vizi affidatimi. Giuro altreal che non appartengo, nè appar-
terrò m1 associazioni o partiti la eni attività non si concili

con i averi slerivanti dalle mie attribuzioni ».

Art 8.

Le ricevitorie sono conferite senza concorso, a titolo di

successione, a favore del coniuge o dei flgli legittimi, legit.
timati o naturali legalmente riconosciuti, del ricevitore dece-
dato o dispensato dal servizio per sopravvenuta inabilità
fisica o dimissionario dopo 20 anni di servizio in qualità di

riceyltore, escluse le di lui figlie maritate.
Il beneficio, di cui al comma precedente, si estende però

anclie ni figli adpttati almeno da sei anni, nonche alle ilglie



2768 2'l-VI-1925-- GAZZETTA UFFICIA1 E DEL REGNO D'ITALIA --- N. 148

maritate, ove risulti che il conisie di" esse sia inabile al
lavoro o sprovviato di suincienti risorse economiche in rela-
zione al numero dei componenti la famigilia,' o quando la

figlia maritata abbia prestato effettivo e lodevole servizio

per almeno un decennio in qualità di supplente del genitore
defunto, dispensato o dimissionario come sopra (consideran-
do compiuto il decepnio anche quando Pultimo anno non sia

ancora terminato).
Il coniuge, i figli legittimi, legittimati, riconosciuti ed

adottivi, non sono ammessi al beneficio previsto nel pre-
sente articolo qualora non abbiano prestato almeno due anni
di supplenza lodevole; tuttavia, quando risulti che la fa-

miglia del cessato ricevitore rimarrebbe priva di sullicienti
mezzi di sussistenza, il Ministero può derogare al biennio
di supplenza.
Alle persone sopra accennate è conferita di regolla la me

desima ricevitoria di cui era titolare rispettivamente il co
niuge, il padre o la madre. Però, l'Amministrazione, quan
do concorrano speciali ragioni, può conferire, inteso la com-
petente Commissione provinciale e quella centrale delle rice-
vitorie, altra ricevitoria di pari o di minore importanza e

in diversa flocalitù .

Art. 9.

In mancanza delle persone indicate nel precedente art. 8
11 conferimento delle ricevitorie disponibili ha luogo senza

concorso a favore dei supplenti delegati del cessato ricevi-
tore, purchè abbiano prestato servizio effettivo e todevole

in tale qualità per almeno dodici anni nella ricevitoria re-

sosi disponibile e semprechè la retribuzione di questa non

superi L. 0000 annue. La preferenza spetta al supplente de

legato che trovasi in servizio della ricevitoria all'atto della
vacanza.

Art. 10.

La concessione delle ricevitorie senza concorsö ha luogo
altresì :

a) er deliberazione del Ministero a favore dei ricevitori
che vengano a trovarsi nelle cpndizioni di cui al successivo
art. 24 e dei collettori ritenuti idonei e in servizio almeno
da tre anni ove la coHettoria sia trasformata in ricevitoria;

b) a favore degli invalidi di guérra, secondo le norme
di cui all'art. 67 del regolamento approvato con decreto

Luogotenenziale 28 giugno 1917, n. 1158; e, in linen subordi-
nata, a favore delle madri, delle vedove, delle sorelle nubili
bisognose, dei fratelli dei caduti in guerra che siano unico
sostegno della famiglia del militare defunto, delle vedove de

gli impiegati e degli agenti dell'Amministrazione delle poste
e dei telegrafi, per le ricevitorie con retribuzione non supe
riore a L. 6000 che si siano rese dispombili dopo la pubbli
cazione del vigente regolamento. approvato con R. decreto
13 febbraio 1921. n. 196, e per le quali non sia giù stato

,

provveduto altrimenti, o che si renderanno disponibili dopo
la pubblicazione del presente decreto.

Art. 11.

Per ottenere la nomina senza concorso, ai sensi dell'arti

colo 10 lettera b), gli aspiranti debhono produrre domanda
documentata entro due mesi dalla-data di pubblicazione del
l'elenco degli stabilimenti disponibili.
Il conferimento senza' concorso, ai sensi degli articoli 8,

9 e 10 lettera b), è sempre deliberato dal NIinistero previo
parere della competente Commissione di cui all'art. 31, non-
chè della Commissione centrale pel caso contemplato dal-

I'ultimo comma dell'art. 8.

Le nomine, di cui al presente articolo e Ínlla l'éitera a),
dell'articolo precedente, hannò luogo con decreto Ministe-
riale da registrarsi alla Cor.te dei conti.

Art. li.

Qualora si manifesti Fassoluta incompatibilità della ul-
teriore pernianenza di un ricevitore nella località ove ha
sede la ricevitoria di cui ò titolare, il Ministero, previa con-
testazione dei fatti e dei motivi che danno luogo a tale in-

compatibilitù, esguita una rigorosa inchicista e intesa la
Commissione centrale delle ricevitorie, cui il ricevitore in-

teressato è ammesso a esporre personalmente le proprie ra-
gioni, potrà destinare detto ricevitore ad altra ricevitoria

disponibile, di importanza pressochè uguale a quella che egli
gestisce e nella quale si è reso incompatibile, e, qualora vi
sia il consenso dell'interessato ovvero ricorrano circostanze
di gravità eccezionale imputabili a colpa del ricevitore, an.
che a ricesitoria di minore importanza. Iit caso di rifiuto
si intenderà risoluto il rapporto di servizio.
A richiesta degli interessati può consentirsi, sentito il

parere della Commissione centrale, il cantbio di ricevitoriai
tra due ricevitori la cui retribuzione sia pressochè tiguale.

Art. 13.

Salve le eccezioni previste negli articoli precedenti, 1ë ri-
cevitorie sono conferite in seguito a concorso bandito sul
Bollettino uûiciale dell'Amministrazione.
Le Commissioni, di cui all'art. 20, e precisamente la Com-

missione centrale circa 1 concorsi per ricevitorie con retri-
buzione superiore a L. 30,000 e le Commissioni provinciali
per gli altri concorsi nell'ambito della rispettiva Prõvincia,
formano lla graduatoria fra i concorrenti e designano quello
avente titolo alla nomina.
La nomina del prescelto segue con decreto 3Iinisteriale da

registrarsi alla Corte del conti.

Art. 14.

Ai concorsi per ricevitorie con retribuzione fino a 1. 12,000
possono prendere parte soltanto i ricevitori, i gerenti, i sup-
plenti e gli agenti rurali, qualunque sia la loro anzianità di
servizio, delle ricevitorie della Provincia, o che in esse ab-

biano prestato servizio per almeno un hiennio. A tali con-
corsi, in linea subordinata, sono ammesse anche le persone
non addette ai servizi dell'Amittinistra;&ione.
Nella valutazione dei titoli dei concorrenti il servizio effet-

tivo e lodevole di supplente è equiparato a quello lirestato
da ricevitore o gerente mentre quello di agente ruralle è cal-
colato soltanto per metà.
Ai concorsi per ricevitorie con retribuzione superiore a

L. 12,000 fino a L. 30,000 possono prendere parte tutti i ri-
cevitori e i gerenti che trovansi in servizio in detta qualità
almeno da 5 anni e da 3 anni se forniti di licenza tecnica,
ginnasiale o complementare (conseguita secondo l'antico or-
dinamento dell'istruzione media) oppure della licenza di
scuola complementare o ciel diploma di ammissione ad una
scuola media di secondo grado (conseguiti secondo iÏ nuove
ordinamento dell'istruzione media) oppure infine di altro ti-
tolo equipollente o superiore; nonchè i supplenti delegati
che abbiano prestato servizio in tale qualità od eventual-
mente in qualità di ricevitore o gerente almeno per 10 anni,
ovvero per cingne anni se forniti dei titoli di studio sopra
accennati.
Ai concorsi per ricevitorie con retribuzione superiore a

L. 30,000 possono prendere parte soltanto i ricevitori che
alla data del bando siano in servizio in tale qualità da nqn
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Ihehodi 10 anni, e da non meno di cinque anni se forniti dei
titoli di studio sopra indicati.
Ai concorisi per ricevitorie con retribuzione sino a L. 30,000

sono ammessi anche gli es ricevitori, purchè la cessazione
dal servizio non sia avvenuta per demeriti o per sottrarsi a
provvedimenti a loro carico, ovvero per farsi sostituire dai
coilitige, o dal tiglio, o dal supplente delegato, e purchè -
se'la retribuzione è superiore a L. 12,000 - abbiano prestato
lod vole servizio almelio per 5 anni in qualità di ricevitore;
nonchè'gli impiegati di ruolo dell'Amministrazione delle po-
ste, dei telegrafi e dei telefoni, provenienti dai ricevitori, per
i cinali il servizio prestato come impiegato è computato, agli
effetti dei concorsi di cui trattasi, come prestato nelle rice-
vitorie. Ai concorsi per ricevitorie di 1• classe con retribu-
zione sino a L. 30,000 sono pure ammessi gli ex gerenti con
almeno 5 anni di lodevole servizio in qualità di gerenti, pur-
chè siano cessati dalla gerenza da non oltre due anni.
'Ai concorsi per ricevitorie di 26 e 36 classe sono ammessi
anohe gli ex gerent!

_

e gli ex supplenti indipendentemente
dalla loro anzianità di servizio e dalla data di cessazione
dal medesimo.
Per i ricevitori, i gerenti ed i supplenti, che abbiano avuto

11 coniuge, figli, o fratelli militari morti in occasione della

ultima guerra nazionale, Panzianità di servizio, a tutti gli
efetti, è aumentata del doppio del periodo di servizio mili-

tare prestato dal congiunto morto per causa di guerra. Ove

si tratti di piil figli o fratelli dello stesso concorrente, è te-
nato conto fra i servizi millitari, di quello di pii) lunga du-

Tata.
I rieeyitori in servizio sono esonerati dall'obbligo di pre-

sentare nei concorsi i documenti di cui alle lettere ,a), b),
4),, 4), e), 1) delPart. 7. T gerenti ed i supplenti sono soltanto
esonerati dal presentare all'atto della domanda i documenti
di cui alle lettere a), c), d), c) delParticolo stesso, salvo l'ob-
bligo nel prescelto di completare la necessaria documenta-
zione per conseguire la nomina a ricevitore.
. In domanda di ammissione al concorso importa di diritto
la rinuncia dell'aspirante alla ricevitoria di cui è titolare,
qualora egli sia prescelto per altra ricevitoria; l'Amministra-
sione peTò dovrà fargli conoscere contemporaneamente Pesito
dei concorsi pubblicati con unico bando, Il Ministro, su pa-
rere conforme della Commissione centrale delle ricevitorie,
può fare eccezione alla precedente norma, ove risulti che il
rifiuto ad accettare il nuovo ponto sia dovuto a gravi ed im-
prevedute ragioni.
liella valutazione dei titoli dei concorrenti si tiene conto :

a) della inaggiore attitudine di ciascuno, in relazione
alla importanza delila ricèvitoria da conferirsi;

b) della maggiore durata di effettivo e lodevole servizio;
c) delPimportanza della ricevitohia ò ddlle ricevitorie

nelle quali il servizio è >tato prestato, nonchò del titolo di
studio posseduto ða ciascun concorrente

Èei concorsi per ricevitorie di 16 classe la maggiore anzine
nità di servizio non costituisce titolo a preminenza in con-

fronto di alltri concorrenti che abbiano almeno dieci anni di
servizio se alla data del bando siano titolari di ricevitorie
di la classe, o senti anni se siano titolari di ricevitorie di
26 classe. Nella valutazione dei titoli dei concorrenti è to-

nuto conto anzitutto del servizio prestato in qualitA dai rice-

Vitore o di gerente, e poi di supplente delegato.
Pei ricevitori, pel gerenti. pei supplenti, e per gli agenti

rurali, chlamati o richiamati sotto le armi a cagione del

Ruffmò guerra naminnale, l'incensurato servizio militare è

considèráto á tutti gli effetti, come prestato per conto del
PAntininistrazione, sopravMutando al doppio quello prestato
in zona di operazione, al triplo Pintero servizio militare se

Pasgrante abbia conseguito In croce a3 merito di guerra,

e al quadrupÍo pure Pintero servizio nulitare se Paspirante
sia un invalido di guerra o abbia conseguita la croce di

guerra al valore militare o medaglie al valor militare o

promozioni per merito di guerra.
E computato al doppio il periodo di servizio effettiva-

mente prestato durante detta guerra in qualità di ricevitore,
gerente, o supplente in ricesitorie situate in zona di opera-
zione.

Agli effetti della valutaziono ùel servizio prestato la fra-
zione di anno superiore a sei mesi è calcolata come anno in-

tero; non ò computata la frazione inferiore.
Il ýrescelto dere, entro due mesi dalla partecipazione ufn-

ciale, assumere la gestione della ricevitoria assegnatagli,
in difetto di che A ritenuto rinunciatario.

CAPo III.

Obblighi del ricövitore - Incompatibilità - Canzioni -

Responsabilitò - Speso di esercizio.

Art. 15.

Il ricevitore deve attendere personalmente al servizio.
Egli è tenuto a disimpegnare e a far disimpegnare non solo
i serviii postali, telegrafici, fonotelegrafici e radiotelego
fici, ma anche tutti quegli altri di cui PAmministrazione cre.
desse opportuno incaricarlo, nei limiti e nei modi stabiliti
dalle leggi, dai decreti, dai regolamenti e dalle norme di
SOff1ZIO.

L'Amministrazione può limitare l'incarico al solo servizio
telegrafico, ad alcuni servizi postali dÍ speciale importanzay
od,anche ad un solo servizio postale.
Sentito il parere della Commissione, di cui alPart. 31,

l'Amministrazione può affidare ai titolari di ricevitorie di
26 e 3' classe l'incarico di servizi di procacciato e di distri-
buzione a domicilio delle corrispondenze e dei pacohi; come
può esonerarneli in ogni momento a suo insindaeabile giu·
dizio. ,

Art. 16.

La funzione di ricevitore è incompatibile :
a) con la carica di sindaco o di facente funzione di

sindaco ;
b) con l'uflicio di segretario comunale o facente fun-

zione di segretario comunale;
c) con t'escreizio di ministro dei culti .avente giurisdi-

zione o cure di anime;
d) con Pesercizio della professione di avvocato, procu-

ratore legale, notaio o patrocinatore presso le preture ;
c) con la professione di maestro elementare, direttore

didattico, insegnante di scuole medie pubbliche, nel caso
che la retribuzione della ricevitoria sia superiore alle fire

8000, salvo, per quanto si riferisce agli insegnanti di scuole
medie, le speciali disposizioni che regolano lo stato di essi;

f) con le funzioni di agente di cambio, tesoriere comu-
nale, o esattore delle imposte dirette, o di rappresentante
riconosciuto di essi;

g) con le occupazioni di direttoye, cassiere, rappresen-
tante di banche, o di taase private di risparmio e simili; o
con altre occupazioni, non particolarmente specificate, ma
che siano tali da non permettere al ricevitore di assicurare
con la propria presenza ed attività il regolare funzionamento
dei servizi, o che a parere della Commissione centrale di cui
all'art. 30, siano ritenuto in contrasto con gli interessi del-
l'Amministrazione.
Per i supplenti le incompatibilità sono limitate al casi

previsti nelle lettere a) e g).
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I ricevitori che accettino cariche o si dedichino a profes-
sioni od occupazioni dichiarate incompatibili, e che entro il
termine perentorio di trenta giorni non vi rinuncino, in-
corrono di diritto nella risoluzione del rapporto di seryizio.

Art. 17.

I ricevitori sono tenuti a prestare una cauzione (me-
diante vincolo di certificati uominativi di rendita del De-
bito pubblico o di buoni del Tesoro pluriennali; o con depo·
sito sa libretti delle Casse ã·i risparmio postali, debitamente
vincolati; ovvero con deposito, anche vincolato, nella Cassa

depositi e prestiti, di numerario o di buoni del Tesoro plu.
riennali o di cartelle di rendita del Debito pubblico al por-
tatore), per somma - pari al doppio della loro retribuzione
annua liquidata in base alla tabella dei coefficienti di cui

all'art. 26, esclusi -i compensi di cui ailla seconda parte della
tabella stessa, e trascurate le frazioni di centinaia di lire

cón un minimo di L. 10,000.
Per le ricevitorie di 36 classe, con soli servizi postali o

con servizi postali ed elettrici, l'ammontare minimo della

cauzione è di L. 5000.
Per le ricevitorie di qualsiasi classe con soli servizi elet-
trici, la cauzione è pari al decimo degli introiti de1Pultimo
esercisio finanziario, con un massimo di L. 5000 e con un

minimo di L. 500, trascurate per gli introiti le frazioni di
centinaia di lire.
I gerenti sono tenuti a prestare una cauzione nella mi-

sura e nei modi sopraindicati o quanto meno con fideius-
sione provvisoria con un massimo però di L. 40,000.

Art. 18.

I ricevitori ed i supplenti debbono risiedere nella località
in cui è situata la. ricevitoria, salvo che il Ministero, per
giustificati motivi e sempre quando non possa derivarne
pregiudizio ai servizi, accordi al ricevitore od al supplente
di risiedere in località non lontana.
I ricevitori possono essere autorizzati dal direttore da cui

dipendono ad assentarsi del servizio o dalla residenza per
un period'o di tempo non superiore a trenta giorni comples-
sivamente in ciascun anno solare (escluse 10 brevi giustifi-
cate assenze da segnalarsi preventivainente ai direttori), la-
sciando altidati i servizi, sotto lla loro piena responsabilità,
al proprio supplente delegato o ad altro supplente di loro

- fiducia.
Per lle eventuali assenze di maggior durata occorre il pre,

ventivo consenso del Min'istero, che, ove Passenza debba pro
trarsi oltre sei anesi in un anno, potrà anche, inteso il parere
della Commissione di cui all'art. 31, disporre che la gestione
della ricevitoria venga afudata temporaneamente a un ge-
rente, e di preferenza alla persona indicata dal ricevitore.
Tale preferenza sarà riconoscinta alla persona indicata dal
ricevitore richiamato alle armi, purchè essa risulti idonea ad
assicurare il regolare andamento dei servizi.
Il ricevitore non può avere missioni. Nel caso in cui sia

temporaneamente chiusa la sua ricevitoria, o che si debba

por gravi motivi aindarne ad altri la provvisoria gestione, il
ricevitore può essere incaricato della gerenza di attra ricevi-
toria di corrispondente importanza. Così pure, quando oc-

corra provvedere alla gestione temporanea di una ricevitoria
di speciale importanza, l'Amministrazione può destinarvi
quale gerente, in caso di assoluta necessità, un ricevitore
di riconosciuta capacità.

Art. 19.

I ricevitori rispondono anche pecuniariamente tanto della
goro opera personale quanto di quella dei supplenti e del

l'altro personale che presti servizio nella ridevitoria e su di
cui sono in obbligo di vigilare, salvo rivalsa verso i re-
sponsabili materiali.
In ogni caso il ricevitore deve rivalere PAmministrazione

dei danni üei quali, per il fatto di lui e de' suoi coadiatori
o dipendenti, essa' è chiamata a rispondere verso i terti.
Nella custodia delle cose che esso detiene pet ragioni di ser-
vizio, custodia nella quale deve essere usata la maggiore
diligenza, il ricevitore è responsabile dei danni che non deri-
vano da caso fortuito o du forza maggiore, da vizio delle cose
stesse o dalla natura di queste. .

I, ricevitori ed i supplenti non assumono verso i terzi, in
dii§endenza del loro servizio, responsabilitA maggiore o di-
versa di quella attribuita all'Amministrazione, e da questa
assunta.

Art. 20. '

Il ricevitore con la retribuzione a lui assegnata, ai sensi
dell'art. 26, ha l'obbligo di provvedere, oltre agli altri oneri
derivantigli dal regola.mento, al pagamento dei supplenti e
all'afBtto del locale.
Quando però in sede d.i iiquidazione triennale della retri-

buzione, ed eccezionalmente anche durante il trlennio, e in
seguito a un rigoroso accertamento del fabbisogno di sup-
plenti con orario di servizio giornaliero non inferiore alle
otto ore, venga a ·risultare che il titolare di una ricevitoria
nella quale sia riconosciuta indispensabile l'opera di almeno
due supplenti, sostenga per il detto fabbisogno ,una spesa
reale rappresentante una somma superiore al doppio di quella
assegnata al ricevitore a titolo di concorso delPAmministra-
zione nella spesa medesima, è provveduto a termini del suc-
cessivo art. 27 sopra rischiesta delPinteressato.
Qualora il ricevitore non riesca ad ninttare un locale ido-

neo a prezzo non superiore al decimo della retribuzione,
spetta al Municipio di fornire il locale. In questo caso 11 rice-
vitore deve rimborsare al Municipio una somma pari al de-
cimo della propria retribuzione. L'obbligo del Municipi di
cui al presente comma non si estende però alle ricevitorie
succursali.
Ai titolari di queste ultime ricevitorie (suceursali), qua-

lora essi dimostrino, in sede di liquidazione della retribu-
zione triennale, ed eccezionalmente anche durante til trien-
nio, di non avere potuto ottenere il locale nei limiti del de-
cimo della propria retribuzione, calcolata sulla prima parte
della tabella di cui all'art. 2G, l'Amministrazione, a loro rt-
chiesta, previa una rigorosa constatazione e sina a chÿ si

mantengano immutate le condizioni accennate, corrisponderá
sotto forma di concorso supplementare nd11e spese di fitto
locale, da conglobarsi nella retribuzione, la diferenza tra
l'anzidetto decimo e l'ammontare efettivo della pigione. Tale
concorso supplementare non può superare però per ogni min-
golo caso L. 10,000 l'anno.
Ove, in qualsiasi momento, vengano accertati abusi, sia

per quanto si riferisce ai supplenti, sia per quanto riguarda
il fitto dei locali, il ricevitore, senza pregiudizio di una even-
tuale azione penale, ò deferito alle competenti Commissioni
delle ricevitorie per la risoluzione del rapporto di servizio,
e in confronto del supplente, che vi abbia con lui concorso, ò
revocata in via definitiva l'autorizzazione a prestare servizio
nella ricevitoria con tutte le conseguenti esclusioni da di-
ritti e vantaggi riconosciuti dal presente decreto e dal re-
golamento.
Le disposizioni di questo articolo hanno efetto dal 1° lu-

glio 1924: però nulla ò innovato, per quanto riguarda le ob-
, bligazioni assunte anteriormente da Municipi o Enti o pri-
vati, in materia di prestazione gratuita di locali ad usi ri-
sitoria.
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OAro IV.

Disciplink -- Risoluzione del nepporto di, servizio.

Art. 21.

Il neefitore che si rende co:1pevole di negligenza, irrego-
Jarità, o mancanze di. qualsiasi genere nella esecuzione dei

servizi incorre in una penale consistente in una trattenuta
siilo ad un ventesimo della retribuzione annua a lui .asse-
gnata, .che può essergli consentito di pagare a rate mensili
entro un anno, e da versarsi per metà ailPIstituto nazionale

per'gli orfani del personale delle ricevitorie.
Il pronedimento ò preso :
a).dal direttore della Provincia, senza che sia necessaria

la össervanza della procedura normale stabilita dal 'regola-
mento,,quando si,tratti dai applicare una penalenon'supe-
riore a L. 20, per i titolari delle ricevitorie di 8• classe, e a
L. 50 pper quelli delle ricevitorie di 16 e 26 classe. Ove la

penale applicata superi rispettivamente L. 10 e 20, è data

facoltà d'i ricorso al Ministero contro il provvedimento del

direttore, entro 30 giorni dalla notificazione;
b) dailla Commissione di cui all'art. 31, previa contesta-

zione úlPieteressato dei fatti addebitatigli, per le penali di
misura superiore alle L. 50 e sino al massimo contemplato
nel precedente primo comma. Ove la penale applicata dalla
detta Commissione superi il trentesimo della retribuzione
nel caso.di titolari di ricevitoria di 26 o 36 classe e il cinquan-
tesimo in quello di titolare di ricevitoria di 16 classe, ov·
vero ai tratti di penale superiore alle L. 50 inflitta a un ri-

cevitore membro di una delle Commissioni considerate negli
articoli 30 e 31, è data facoltà aill'interessato di ricorrere alla
Commissione centrale delle ricevitorie entro 30 giorni dalla
notificazione del provvedimento impugnato.

Art. 22.

Quandõ il ricevitore, anche per riprovevole condotta, non
sia spiù meritevole della fiducia dell'Amministrazione, o sia
di'venuto ineäpace alla gestione della ricevitoria e non si ve-
rifichi la condizione di cui alla seconda parte del ters'ultimo
comma delPart. 7, il competente direttore, sentito il parere
della locale Commissione delle ricevitorie, farà motivata pro-
posta; di risoluzione del rapporto di servizio. In tal enso e

quando comunque l'Amministrazione ritenga applicabile si-
mile provvedimento, sentita la Commissione di cui alPart. 31,
il ricevitore ò sottoposto al giudizio della Commissione cen-

tmle delle ricevitorie. Il giudizio diviene esecutivo con de-

creto Ministeriale.
In risoluzione del rapporto di servizio si verifica di diritto,

oltre che nei casi previsti dagli artiedli 7, 12, 14 e 16, in so-

guito a condanna passata in giudicato per delitti contro la
Patria, e i poteri dello Stato, per peculato, concussione, cor.
razione, .falsità, furto, truffa, appropriazione indebita, ri-
cettazione, o contro il buon costume, o che porti seco la in-
tárdizione perpetua dai pubblici uinci, o la vigilanza speciale
delPantorità di pubblica sicurezza, o per sentenza definitiva
di fallimento.

Nonchè, intesa la Commissione centrale delle ricevitorie:
a) per pubbliche offese alla persona del Re, alla Fami.

glia Reale, alle Camere legislative ;
b) per pubbliche manifestazioni antipatriottiche, o co-

munque stili alle istituzioni vigenti,
c) per. gmve violazione degli obblighi derivanti dal rap-

porto di hervlsio.
S'intende di diritto rinunciatario al suo rapporto di ser-

visio-il ricevitore che si renda colpevole:

a) di atti che tendano a impedire, intralciare, o paraliza
sare anche temporaneamente le comunicazioni postali; tele-
graflehe, telefoniche, o i servizi a danaro;

b) di assenza' arbitraria dal servizio, di guisachò questo
venga a mancare.
Tali motivi di risoluzione del rapporto di servizio con

PAmministmzione sono applicabili anche ai gerenti i quali
abbiano acquistato titolo ad una ricevitoria senza concorso
ai sensi degli articoli 8 e 0, e agli agenti rurali.; e valgono
pure nei rapporti fra i ricevitori e i loro supplenti, tra gli
agenti rurali e i loro sostituti.
IÌ ricevitore, Pagente rurale, e i gerenti considerati nel

precedente comma, hanno diritto di esporre anche personal-
mente alle Commissioni le loro ragioni.

.

Art. 23.

Quando la gravità dei fatti lo richieda, il ricevitore può
venire temporaneamente allontanato dal servízio, anche prt-
ma di essere inteso, salvo i piovvedimenti di cui al prece-
dente articolo.
Dev'essere senz'altro allontanato dal servizio il ricevitore

contro il quale sia spiccato mandato di cattura. Può esserlo
del pari il ricevitore che sia comunque sottoposto a giudikio
per delitto.
Se i fatti risultino poi insussistenti o tali da non giustifi-

care l'eccezionale provvedimento, il ricevitore è riammesso
in servizio senza perdita di anzianitA e ha diritto a una in-
dennità da stabilirai in equa misura dalla Commissione cen-
trale di cui all'art. 30.
I due primi comma del presente articolo si applicano pure

ai gerenti che abbiano acquistato titolo ad una ricevitoria
senza concorso, ai siensi degli articoli 8 e 9, nonchè agli agenti
rurali.

Art. 24.

In caso di risoluzione del rapporto di servizio per rinuncia
del ricevitore, questi è obbligato a dare all'Amministrazione
un preavviso di tre mesi.
Nei casi di elevasione o di riduzione di classe di una ri-

cevitoria non dipendente da variazioni di retribuzione, al
ricevitore è dato dall'Amministrazjone un preavviso di tre
nyesi, e qualora questi non possa, per qualsiasi motivo, con-
tinuare la gestione della ricevitoria, gli .viene oRerta altra
ricevitoria di importanza pressochè uguale, e, sempre che
sia possibile, tra quelle da lui designate.
Ove non sia possibile fare tale offerta, è,concessaval rice-

vitore una indennità, intesa la Commissione centiale delle
ricevitorie.
Uguale trattamerito, previo il preavviso di cui all'ultimo

comma delPart. T>, è usato al ricevitore il cui stabilimento
venga soppresso.

CAro V.

ßuppienti -- Retribuzione
Tabelle dei coefficienti di retribuzione e sua döntpilacione.

Art. 25.

I ricevitori debbono essere condiuvati dal numeto di sup-
plenti necessario ad assicurare 11 regolare funzionamento
del servizio.
I ricevitori debbono designare per iscritto, al direttore

da cui dipendono, il _supplente delegato a sostituirli in caso

di assenza o di legittimb impedimento; e tale supplénte
deve avere 21 anni compiuti. Per le ricevitorie di 2• e di 'P
classe 11 supplente delegato può anche'app.artenere ad al-
tra ricevitdi .
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Al contratto di lavoro,' comunque stipulato tra i ricevi-
tori e i loro supplenti si applicano, in ogni tempo, e in

quanto non sia diversamente provveduto dal presente de-
ereto e dal regolamento, le norme di legge e di regola-
mento che disciihinano il rapporto d'impiego privato.
Per le ricevitorie di P classe, la nomina del supplente,

non coniuge o figlio o fratello del ricevitore, deve risultare
sempre da contratto scritto, da registrarsi a spese dei con-
traenti col pagamento della tassa ilssa di L. 10, entro 20

giorni dd1 visto per unlla osta del direttore competente.
Sono vietate clausole, anche per atto separato. che conten-
geno restrizioni alle disposizioni del presente decreto e a

quelle sul contratto d'impiego privato applicabili ai rap-
porti tra ricevitori e supplenti.
In ogni caso il contratto di supplenza deve rispondere a

un giusto compenso delPopera locata dal supplente, in re-

lazione alle atti1ndini di lui, alla durata oraria e alPim-

portanza e responaahilità del servizio richiesto, nonchè alla
entità di quanto il ricevitore ritrae complessivamente dal
Pesercizio della ricevitoria.
Nei rapporti tra ricevitori e supplenti PAmministrazione

intervune : per autorizzare Pammiilsione in servizio di que-
sti ultimi, dopo essersi accertata che essi abbiano com-

pinto gli anni 18 e siano in possesso dei requisiti di cui al-
l'art. 7 lettere a), c), d) : per revocare la detta autorizza-
ziòne quando a suo giudizio insindacabile ritenga ciò ne-

cessario; e .per assicurare in ogni momento Pequo tratta-
mento del supplente da parte del di lui ricevitore.
,
A tale ultimo fine gli ispettori delPAmministrazione vi-

gilano perchè le norme del presente decreto e del regola-
mento, noncLò quelle che disciplinano il contratto d'im-
piego privato, riguardanti Pequo trattamento dei supplenti,
siano scrupolosamente asservate da coloro che sono prepo-
sti alla gestione delle ricevitorie; e, anche a richiesta del-
I'Amministrazione o di una delle parti, riferiscono alla
Direzione competente con rapporto scritto, per la eventuale
adozione dei provvedimenti del caso.
In derogo n ogni diversa procedura ammessa dalla legge

per 14 risoluzione delle controversie nascenti dal contratto
di impiego privato. la decisione delle controversie derivanti
dal contratto di supplenza ò demandata alla competente
Commissione provinciale delle ricevitorie, la quale per Poc-
dasione si aggrega un sesto membro, quest'ultimo scelto dal
presidente della Commissione tra una terna di supplenti
designata dal supplente interessato, tra quelli delle ricevi-
torie della propria circoscrizione territoriale. La Commis
sione decide a maggioranza di voti e in caso di parità, pre
vale il voto del presidente; ed essa non è tenuta ad altre
formalità che non siano specificate dal presente decreto e

Unil regolamento. I membri annolenti della Commissione non

possono prendere parte alla deliberazione se non abbiano
sostituito nella Commissione stessa membri effettivi durante
la intern trattazione della controversia.
La Commissione pnò disporre ilicltieste a mezzo degli

ispettori de1PAmministrazione, e di suoi membri delegati
dal presidente a spese delle parti, sulle divergenze riguar
danti particolarmente :

al le speciali condizioni alle quali è stata stipulata la
singola prestazione di lavoro;

b) la misura del enmpenso relativo;
c) I limiti di orario;
d) il periodo di prova;
e) il periodo di riposo annuale;
f) la misura dell'assegno in caso di malattia;
g) i termini òi disdetta;
h) la inisura delle eventuali indennità di licenziamento:
i) la giusta cansa per la risoluzione del contratto.

Contro le decisioni della Commissione non è consentito
alcun gravame nè in ,ia amministrativa nè ilt via giudizia-
ria ; esse hanno carattere esecutivo ai sensi de1Part. 554,
n. 2 del Codice di procedura civile, e, a richieëta della parte
interessata, il presidente ne apediece copia in forma ésecu-
tiva senza che occorra l'osservanza di altra forma.1ità pre-
vista da leggi generali o speciali.

Art. 26.

La retribuzione a provvigione dei ricevitori è stabilita
triennalmente, a decorrere dal 1° luglio 1924, applicando
una tabella di coeilicienti alla media dei dati di lavoro, ri-
gidamente controllati. dei due ultimi esercizi finanziari,
nonchè a quelli delle spese di esercizio, e non può superare
le L. 80,000, indipendentemente dall'aumento del 10 per
cento accordato col R. decreto-tegge 31 marzo 1925, n. 861.
Tale tabella viene compilata e riveduta ogni cinque anni

da una speciale Commissione centrale, nominata con dedre-
to AIinisteriale e presieduta da un consigliere di Stato de-

signato dal presidente del Consigilio stesso.
Di tale Commissione faranno parte tre funzionari membri

effettivi e tre membri supplenti aventi grado non inferiore
a 42/13 di capo divisione dei quali due àýpartenenti ,al-
l'Amministrazione delle poste e dei telegrafi ed uno desi-
gnato dal Ministro per le finanze, nonchè tre ricevitori
membri effettivi e tre membri supplenti eletti dai ricentori
membri in carica delle Commissioni provinciali delle ricevi-
torie, secondo le norme stabilite dal regolaagento. Tp Com-
missione prende le sue risoluzioni a maggioranza di voti
con la presenza di almeno quattro membri compreso sempre
il presidente, il cui voto a parità prevale.
Spetta a tale Commissione determinare quali spese di eser-

cizio debbano trovare il loro cocinciente nella tabella.
La tabella così compilata o modificata è sottoposta alPap-

provazione del Ministro, il quale, quando non la ritenga con-
veniente in ordine al carico finanziario, che ne deriverebbe
alPErario dalla sua applicazione, la ritorna con le proprie
osservazioni alla Commissione predetta per il riesame, e

quindi provvede in via definitiva.
L'approvazione è data con decreto da registrarsi alla Corte

dei conti.
Art. 27.

Quando la retribuzione complessiva (con l'aggiunta della
metà delPaggio per la vendita delle carte valori, ecc.) spet
tante at ricevitore in base alla tabella di cui alParticolo pre-
cedente, sia, alPatto della lignidazione triennale e per ec-
cezionali motivi, riconosciuta insufficiente, è dal Ministro
convenientemente aumentata inteso il parere della compe-
tente Comtnissione provinciale e di quella centrale di cui agli
articoli 30 e 31.
Durante il triennio la retribuzione dei ricevitori non può

essere aumentata o diminuita se non quando avvenga la riu-
nione definitiva o la separazione o la soppressione di uno o

più servizi o si verifichi il caso considerato elPultimo com-

ma dell'art. 13; o quando, a giudizio del Ministro, e sentito
il parere delle predette due Commissioni, concorrano inipre-
visti ed eccezionali motivi di carattere continuativo per pro-
cedere a una nuova liquidazione della retribuzione del rice-
vitore.
Contro le deliberazioni del Ministro non ò consentito kleun

gravame nè in via amministrativa nè in via giudiziaria.
Art. 28.

Finchè dura il rapporto di servizio, la retribuzione dei ri-
cevitori non è soggetta a sequestro, nè a pignoramento, salvo
nel casi:
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1* ûno alla concorrenza di un sesto, valutata al netto,
per causa di alimenti dovnti per legge;

2• fino alla concorrenza di un sesto, valutata al netto,
per debiti verso lo Stato contratti a causa di servizio e per
somme ilovute a titolo d'imposta o tasse personali;

3 ûno álla concorrenza di un decimo, valutato al netto,
per tasse dovute ai Comuni.
Il pignoramento o 11 sequestro per il simultaneo concorso

'delle cause indicate ai numeri 2 e 3 non può colpire una

quota maggiore del quarto della retribuzione valutata al
netto.

OAPo VI.

Commissioni delle tricevitorie.

Art. 29.

'

In ogni sede di Direzione provinciale è istituita una Com-
missione delle riceritorie e presso il Ministero una Commis-
sione centrale delle ricevitorie. Tali Commissioni hanno le
attribuzioni ad esse conferite dal presente decreto e dal re-

golamento che sarà emanato per la esecuzione di esso.
Le sedute delle dette Commissioni, regolarmente convoca-

te, sono valide anche senza l'intervento dei membri elettivi.
In caso di parità di voti prevale il voto del presid'ente.

Art. 30.

La Commissione centrale è presieduta da un consigliert di
Sfato designato biennalmente, insieme ad altro consigliere
di Stato in qualità di supplente, dal presidente del Consiglio
medesimo.
Ne fanno parte, oltre il presidente :

, due funzionari delPAmministrazione di grado non inte-
riore's quello di capo divisione, designati biennalmente dal
Ministro unitamente ad altri due funzionari in qualitA di

membri supplenti e di grado anch'essi non inferiore a capo
¢livisione;
'

, due ricevitori eletti, pure biennalmente e assieme a due
,altri ricevitori membri supplenti, dai ricevitori membri in
carica delle Commissioni provinciali delle ricevitorie tra i
ricevitori in servizio in tale qualità almeno da 10 anni e
che 'ne1Pultimo biennio non siano incorsi in penali di cui
alla lettera b) delPart. 21.
Le fúnzioni di segretario della Commissione sono milidate

a un funzionario di ruolo designato dal Ministro, nasieme ad
aÍtri due funzionari in qualità di supplenti, nel decreto di
costi‡uziòne della Commissione.

Art. 31.

Le Columissioni provinciali delle ricevitorie söno presie-
date dal presidente del Tribunale, o da un giudice da ilui de-
legato annualmente o anche per singole adunanze.
Delle dette Commissioni fanno parte, oltre al presidente,
il dårettore provinciale e l'ispettore provinciale, o chi ne fa

normalmente le veci, e due ricevitori eletti biennalmente, as-
slemera due altri ricevitori membri supplenti, dai ricevitori
della Provincia tra quelli della circomerizione medesima i

ali abbiano almeno cinque anni di servizio continuativo
n qualità di ricevitore o di gerente e che nell'ultimo biennio
m siano incorsi in penali di cui alla llettera b) dell'art. 21.
Le mansioni di segretario delle Commissioni sono affidate,
un. funzionario designato dal direttore tra gli impiegati
ruolo da lui dipendenti.
Per'i giudizi -vertenti su fatti poi quali sia stata istruita
1'iitchiesta dall'ispettore membro della Commissione, que-
i è sostituito, con provvedimento del direttore, da altro
pettore, se del caso anche di diverso circoscrizione.

Art. 32.

Dalla data di pubblicazione del presente decreto, al pre-
sidente della Commissione centraile e a quello delle altre
Commissioni provinciali delle ricevitorie spetta un compen-
so nella misura Iorda fissa rispettivamente d'i L. 50 e di
L. 30 per ciascuna giornata di riunione.
,
Ai ricevitori membri della Commissione centrale, che ri·

siedono entro, la città di Roma, spetta una indennità lorda
di presenza nella misura fissa di L. 15 per ogni giornata
di riunione; e a quelli che risiedono fuori della città me·

desima, spetta il rimborgo della spesa del bigliettò di viag-
gio in seconda classe e una diaria lorda di L. 45.
Ai ricevitori membri delle altre Commissioni delle ricevi.

torie, che risiedono nel capoluogo della Provincia, spetta
una indennità lorda di presenza nella misura fissa di L. 10,
e 'a quelli che risiedono fuori del capoluogo medesimo,
spetta il rimhorso della spesa del biglietto di viaggio in
seconda classe e una diarla lorda di L. 30.
Per gli altri membri di tutte le anzidette Commissioni

valgono le disposizioni dei comma 2° e 3° dell'art. 63 del
R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 813.
Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai

membri della Commissione di cui alPart. 20, e di altre
eventuali Commissioni centrali.

Art. 33.

I membri delle Commissioni possono essere riconfermati
se funzionari e rieletti se ricevitori
I funzionari e i ricesitori, nominati in sostituzione di

membri effettivi o supplenti comunque cessati dall'incarico,
durano in carica sino al compimento del biennio.
I commissari non possono prendere parte a qualsiasi atto

in sede consultiva o deliberativa in cui abbiano diretto o

personale interesse, ovvero siano interessati loro parenti od
affini entro il quarto grado.
Non possono, inoltre, essere membri contemporaneninente

di una delle Commissioni provinciali delle ricevitorie e della
Commissione centrale delle ricevitorie, tranne che si tratti
della Commissione di cili all'art. 26 o di altra non conside-
rata dal presente decreto e dal regolamento.
Qualsiasi procedimento in confronto di membri delle Com-

missioni delle ricevitorie produce la loro sospensione dalla
carica.
I membri elettivi decadono di diritto in seguito a penali,

divenuto definitive, di cui alla lettera b) dell'art. 21, o a

provvedimenti di cui all'art. 22; quelli in rappresentanza
dell'Amministrazione. in seguito a provvedimenti disciplinari
superiori alla censura.
I membri dellle Commissioni decadono altresi in seguito ad

assenza non giustificata per tre seduto consecutive, e la de-

cadenza è dichiarata dalla Commissione cui i membri stessi,
appartengono.
Il regolamento stabilisce le norme per la elezione dei ri-

cevitori e per quanto altro occorre al funzionamento delle
Commissioni istituite dal presente decreto.

CAro VII.

2gencie rurali.

Art. 31.

Gli agenti rurali sono prestatori d'opera per servizi di
collettoria e di portalettere ed eventualmente di trasporto
e scambio di dispacci e di pacchi postali.
Essi sono nominati con decreto Ministeriale.
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Art. 35.

Le collettorie sono stabilimenti abilitati a determinate ope-
razioni postali ed ainò,ate ad agenti rurali, i quali assumono
il titolo di collettori senza rivestire qualità di contabili dello
Stato.
Esse normalmente sono istituite in localitA situate presso

le linee percorse da ferrovie, tram'vie, automobili, vetture e

procacci.
Art. 30.

Gli agenti rurali hanno obbligo di eseguire il servizio per-
sonalmente e di tenere a disposizione una persona autoriz
zata che sotto la loro responsabilità e a loro spese li sosti-

taisca nel casi consentiti di assenza per riposo e nei casi di
malattia od altro legittimo impedimento.

Art, 87. ,

Gli agenti rurali, per essere nominati, debbono possedere i
requisiti d1 cui alle lettere a), b), d), e) del precedente arti-
colo 7 e gli altri stabiliti dal .i'egolamento in relazione alla
importanza del servizio.

Art. 38.

La retribuzione degli agenti rurali è stabilita in base alla

importanza del servizio, al tempo richiesto per disintpegnar-
lo, al percorso od itinerario stabilito, alle condizioni topo-
grafiche del territorio, alla quantità della popolazione ag·
glomerata e sparsa da servire ed alle attre peculiaritA ine-
relati alla zona assegnata ed al servizio disimpegnato.

Art. 39.

Quando il servizio aflidato agli agenti kirali non venga a
risentire danno, è concesso ai medesimi un periodo di riposo
annuale di 15 giorni durante il quale il servizio deve essere

disimpegnato per loro conto da id'oneo sostituto.
L'Amministrazione corrisponderà alPagente rurale, per
il pagamento del sostituto, una indennità pari alla retri-
buzione giprnaliera.
In caso di malattia rigorosamente necertata dall'Ammi-

nistrazione, di durata superiore a 10 giorni, è corrisposta
agli agenti rurali a titolo di suàsidio, una somma, per una
volta tanto. in misura non eccedente la retribuzione ordi
maria di un mese.

L'Amministrazione verserà aunualmente la somma di
L. 100.000 a quelPistituto di previdenza, -he, col contributo
dei singoli agenti rurali, assumerà Pob..ligo di sussidiare
questi ultimi nei casi di malattia non contemplati dal pre-
cedente comma. i 'obbligatorietà e la misura del contributo
dei detti agenti, nonchò le modalità della convenzione con

lo speciale istituto aesicuratore, saraimo approvate con de-
creto del Ministero delle comunicazioni, di concerto con

quello delle finanze.

'Art. 40.

Gli agenti rurali sono assicurati contro la invalidità e la
vecchiain ai sensi del R. decreto 30 dicembre 1923. n. 3181.
I contributi però dovuti dal Ministero delle comunica-

zioni nella sua qualità di datore di lavoro sono indipen-
denti dal concorso dello Stato di cui agli articoli 4 e 8 del
decreto stesso.

Art. 41.

Gli agenti rurali, che come tali abbiano prestato non

meno di 5 nè piil di 20 anni di effettivo e flodevole servizio,

possono, su loro domanda, conseguire la nomina in ruolo

presso le direzioni e gli uilici principali fino a concorrenza
di un quarto dei' posti annualmente disponibili nel ruoli
organici definitivi del personale subalterno,isemprechè risul-
tino in possesso dei requisiti richiesti per Pammissione di
detto personale e siano riconosciuti meriterpli dal Consiglio
di amministrazione, con precedenza assoluta per quelli ad-
detti a zone in sed'e di Direzione o di ufHei principali che
siano state nellPanno trasformate in urbane. -

All'atto della nomina in ruolo, ai fini delPattribuzione
del primo stipendio e della determinazione delPanzianità
utile per le successive progressioni, il servizio prestato in
qualità di agente rurale è computato per un terzo, e per
metà per quegli agenti che risultino mutilati o invalidi di
guerra ovvero ex combattenti insigniti almeno della croce
al merito di guerra.

'Art. 42.

E' demandato al regolamento di determinare le norme

per la istituzione, modificazione e soppressione dei servizi
rurali, quelle per Papplicazione delle disposizioni di cui al
precedente art. 38 mediante apposite tabelle nonchè le altre
per l'assunzione, la disciplina, la retribuzione, 11 licenzia-
mento degli agenti rurali, e quant'altro riflette il,1oro rap-
porto di servizio cui non sia stato provveduto col gesente
decreto.

CAPo VIII.

Disposizioni ßnali e traneitciie.

Art. 43.

Per il triennio finanziario 1921-27 sono raddoppiati i co.
efficienti stabiliti dalla tabella di cui all art. 20 'attual-
mente in vigore, per i servisi accessori aindati ai ricevitóri
e non retribuiti con contratto a parte.
Tali cocilicienti, così modificati, sono applicati ai dati

complessivi del percorso totale o del numero totale degli
abitanti ai quali si riferisce la tabella.
Con effetto dall P luglio 1924 e sino a quando contiliuerà

ad avere applicazione la tabella anzidetta è introdotto per
le ricevitorie di P elasse un coefficiente del 5 °/o sulla retri-
buzione annua, calcolata in base ai dati dél lavoro, quale
ulteriore concorso delPAmministrazione nella speed di sup-
plenza in relazione ai nuovi oneri derivanti ai ricevitori dal
R. decreto-legge 3 novembre 1924, n. 1825, sul contratto
d'impiego privato.
L'onere derivante dall'applicazione delle disposizioni con-

tenute negli articoli 3, 6, 20, 2G, 27, 38, 47 non potrà mai

superare i relativi stanziamenti di billancio.

Art. 44.

Tranne per quanto ò contemplato nelPart. 17 e nel se-
condo e terz'ultimo comma dell'art. 20, per retribuzione dei
ricevitori s'intende qnella 'liquidata al lordo in base ai co-
eincienti della prima e della seconda parte della tabella di
cui all'art. 26.

&

Art. 45.

In via di eccezione a quanto è disposto dall'ari 10 e pur-
chè il cumulo delle funzioni non pregiudichi la regolarità
del servizio, sentito il parere della competente Commis-
Rione provinciale e di quella centrale delle ricevitorie, 11 Mi-
nistro, con suo motivato decreto, può derogare alle incom-
patibilità sancite dall'articolo medesimo con l'uficio di se-
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gretario comunale o facente funzione di segretario comu-

nale, nonchè con le funzioni di maestro elementare, di teso-
Piere comunale o di esattore delle imposte dirette quando
concorrano a favore del ricevitore interessato particolari
he.nemetenze civili o militari, ovvero sussistano nitre pecu.
liari ragioni che consiglino tale eccezionale provvedimento.
I'ricevitori, che, in conseguenza di alcuna delle incompa-

tibilità sancite dal Regio decreto4egge 16 ottobre 1923, nu-
mero 2428, e non riconfermáte nel presente decreto, abbiano
dòànto rinunziare alla ricevitoria da essi gestita, possono
riot nerne la titolarità ove la ricevitorin non sia stata an-

cora dichiarata disponibile ailla data di pubblicazione del

presente diecreto o non debba essere ad altri conferita, e

purchò gli interessati ne facciano domanda entro un mese.

Al riaevitori e supplenti, che già si trovino nelle condi-
zioni d'incompatibiltà di cui all'art. 16 (per de quali non
siano ammesse eccezioni) fatta esclusione per le occupazio-
ni contemplate alla lettera g), è concesso un anno di tempo,
a datare dalPentrata in vigore del presente decreto, per re
golarizzare la loro posizione. Trascorso tale termine, senza
che.essi abbiano rinunciato alla carica od occupazione in-

colnpatibile, s'intend'erà risoluto di diritto il rapporto di
servizio del ricevitore con l'Amministrazione, e revocata

Pautorizzazione data per Pammissione in servizio del sup-

plente.

Art. 46.

Le sommespercepite in più saralino tratteiluto sulla nuova
retribuzione in dodici rate mensili.

Art. 48.

La Commissione centrale di cui alPart. 20, provvedera al-
la compilazione della tabella dei coeffleienti da applicarsi
a decorrero dal 1° 1ùglio 1927, per la liquidazione delle re-
tribuzioni dei ricevitori; e frattanto ha valore di legge il
provvedimento di Governo emanato in data 24 maggio 1924
per la approvazione della tabella dei coeilleienti attualmente
in vigore con le modificazioni npportate alla tabella stessa
dal precedente art. 43 e con le limitazioni in ésso provve-
dimento contennte.

Art. 49.

In eccezione al disposto del secondo comma dell'art. 14,
e sino al 31 dicembre 1925, possono prendere parte ai con-
corsi per ricevitorie con retribuzione superiore a L. 12,000
mino a L 30,000 anche coloro che assunsero la gestione di un
uflicio secondario o di una ricevitorin per trasformazione
da un ufficio principale, ove ahhinno fatto buona prova al•
meno per nn nuno in tale cerenza e abbiano un'unzinnità
complessiva di almeno 5 anni ín servizio dell'Amministra•
zione, compreso il servizio di supplente.

I minimi di retribuzione, nelle cifre fissate dall'art. 30

del regolamento approvato col R. decreto 13 febbraio 1921,
n. 190, sono conservati doltanto per i ricevitori in servizio
il 24 novembre 1923 e ino a che gestisenno le ricevitorie di
cui sono titolari, nonchè per i gerenti i quali otteugano la

nomina definitiva nella . Vicesitoria di eni avevano la ge-

stione alla data anzidetta.
.Le ricevitorie con una retribuzione inferiore a L. 5000

ma ches sinno attualmente classificate di 26 classe, conti-
nuano a mantenera tale classificazione e sono ammesse a

rendere servizi nella niisura massima consentita nelle rice-

vitorie per ogni operazione a valore.

Art. AT.

Ilt deroga a quanto dispone il primo comma delPart. 20,
la liquidargione delle retriliusioni dei ricevitori relativa al

triennio finanziaria 1924-027, à fatta applienndo i coeill-
eienti della tabella attualmente in vigore alla media dei

dati di lavoro dei due anni solari 1922-1923.

Agli effetti dell'applica.sione del presente decreto in at-

tesa che venga fissata definitivamente la nuova retribuzione
si intendono conglohato nella retribuzione dei ricevitori sol-

tanto le nasegnazioni di cui all'art. 1 del R. decreto-legge
n. 2010 del 29 dicembre 1921.
Fino a ghe non saranno ultimati i lavori per stabilire la

nuova retribuzione triennale del ricevitori tiostall, telegra-
11ei e telefonici con,decorrenza dal 1° luglio 1924 in base nila

tabella di cui al precedente primo comma, si continuerà a

corrispondei'e, in via provvisoria ai ricevilori o gerenti
quanto loro spetta a norma delle vigenti disposizioni o ein
stato'loro- assegnato con provvedimenti specialt In tale

retribuzione provvisoria sone conglobate, dal 1° luglio 1924.

Ie'indtunità di cui alla legge 30 settembre 1920, n. 1364, che
risultino aüsegnate ai loro supplenti alla (fata del 30 giugno
1024.

'

,Daildsnuova retribuzione triennale sarà.poi dedotto quan
to ai ricevitori fosse eventualmente corrisposto in più dal

1° luglio 1924 a qualunque titolo, anche cioè a titolo di con-
corso-nella spesa di supplenza.

Art. 50.

Sino al 31 diceinbre 1025, per il conferimento delle rice-
vitorie, ò computato, a favore dei ricevitori, gerenti, sup.
plenti e agenti rnrali, di ricevitorie site nel territorio na-

zionale occupato dal nemico durante la guerra 1915-1918,
come servizio ef•tsivo il perio<16 di tempo trascorso fra la

chiusura e la viancf·1nra della ricevitoria da parte delPAm-
ministrazione italiana.

Art. 51.

Il Ministro, su richiesta dell'interessato, può derogare,
a favore dell'attunio coniuge del ricevitore, alla condizione
limitativa di cui alla lottera f) dell'art. 7, ove si tratti di

caso di separazione legale non imputabile a colpa delPaspi-
rante alla nomina a ricevitore.

Art. 52.

Sono abrogate, con efetto retronttivo al giorno della loro
andata in vigord. Io disposizioni dell'art. 68 del regolamento
approvato col R decreto 13 febbraio 1921, n. 196, circa
l'obblign del contributo a carico dell'Amministrazione per
l'assicurazione dei supplenti.

Art. 53.

Fito a che non saranno pubblicati il regolamento d'eseen-
zione del presente decreto e le norme in applicazione del

R. decreto-legge n. 2::25 del 27 settembre 1923, modificato
col R decreto-legge del 28 dicembre 1921, n. 2298, riguar
dante l'istituzione di una Cassa mutun per le cauzioni dei
ricesitori postali, telegrafici, telefonici. saranno applicate,
in materia di cauzioni, le disposizioni contenute nel regola-
mento e annesso allegato A approvato con R. decreto 13

*febbraio 1921. n 196, che non si trovino in contrasto con il

presente derroto.
Fino a quando non avrà efetto la garanzin canzionale

della Caesa inutun per le canzioni tanto per le ricevitorie
che per gli uinci secondari non sarà applicato l'art. 17 del
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presente decreto, ma l'art. 17 del R. decreto n. 1127 del 23
maggio 1924, senza le modificazioni apportatevi con il R. de-
creto n. 2293 del 28 dirembre 1024.
L'art. 11 dell'allegato A sopra indicato è applicabile an

che a coloro che a titolo di successione sono nominati ge-
repti o ricevitori dopo la pubblicazione del R. decreto 2 ot-

tobre 1919, n. 2ful.
Eccettuati i casi di elevazione di classe delle ricevitorie,

riunioni di servizi e pasaggi ad altre ricevitorie, per cui
sono applicabili in materia di cauzione, le disposizioni con-
tenute nel regolAmento e annesso allegato A approvato con

R. decreto 13 febbraio 1921, n. 19ß, i ricevitori attualmente
in servizio. che rimangono nelle ricevitorie in atto gestite
sono tenuti a prestare l'eventuale complemento di cauzione
entro sei mesi dalla partecipazione della liquidazione della
nuova retribuzione.

Art. 54.

Fino a che non saranno costituite le Commissioni di cui

ag' ax±icob 30 e 31, rimarranno in funzione le attuali Com-

missioni con le attribnzioni •¾mandate alle istituende Com-
missioni dal presente decreto e dal regolamento e per quan-
to ha rebizione con Pordinamento delle collettorie e degli
agenti ruynli. I membri elettivi, che fanno parte delle at-

taali Commissioni, sono confermati in carica sino al 31 di

cembre 1925 o quelli eventualmente venuti a mancare nelle

OrmvNaioni provinciali saranno sostituiti, nella rispettiva
qualità, dai ricevitori che seguono gli eletti secondo la mi-

gliore votazione neiln gradnatoria .di sdratinio dell'ultima
elezione.

Art. 55.

Il secondo comma dell'art. 1 del R. decreto-legge n. 2557
del 28 dicembre 1919, che accorda facilitazioni ferroviarie
al ricevitori postali telegrafici telefonici e alle rispettive
famiglie A adstituito dal seguente:

o L'applicazione di tale tariffa è limitata a quattro viaggi
di nudnta e ritorno all'anno pei ricevitori en quattro viaggi
alPanno di corsa semplice per la famiglia convivente ed a
carico ».

Art. 56.

La quota annua che PAmministrazione dovrà trattenere
nel mese di febbraio sulle retribuzioni è stabilita come

segue :

Ricevitori di la classe, L. 24.
Ricevitori di 2. classe, L. 18.
Ricevitori di 36 classe e agenti rurali, L. 12.

Art. 59.

Dall'entrata in vigore del presente decreto è abrogato il
R. decreto-legge 23 maggio 1924, n. 1127, salvo Part. 11
di esso le cui norme si intendono applicabili alle riceritorie
resesi vacanti sino a tutto il 31 dicembre 1924 e che siano
da dichiararsi disponibili, e salva la eccezione fatta col
secondo comma dell'art. 53 del presente degreto.
Le disposizioni contenute nel presente decreto, qualora

non sia diversamente indicato nei singoli articoli, hanno
effetto dal 1° luglio 1925, rimanendo da tale data abrogata
ogni altra disposizione contraria.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es.

sore convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dell6
Stato, sia inserto nella raccolta uíBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato av Roma, addì 19 aprile 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO - ÛE' STEFANI
- Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 24 giugno 1925.
Atti det Governo, registro 237, foglio 184. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1274.

REGIO DEORETO 11 giugno 1925, n. 1017.
Alaggiori assegnazioni, per spese varie, nello stato di pre•

visione della spesa del Ministero della pubblica istruzione, per
l'esercizio finanziario 1924=25.

Entro il 31 dicembre 1925 sarà pubblicato un nuovo re

golamento e frattanto rimarranno in vigore le disposi
zipni del regolamento approvato col R. decreto 13 febbraio
1921. n. 19ß, tranne quelle riflettenti materie che siano di-
versamente regolate dall presente decreto ovvero siano con-

trarie a singole disposizioni di esso.

Art. 57.

In deroga alle norme stabilite col presente decreto per
le ricevitorie, il Ministro è nutorizzato ad istituire speciali
stabilimenti radiotelegrafici da conferirsi a persona fornita
dei requisiti cerorrenti, mentito il Consiglio di amministra-
zione nnehe per gunnto riguarda la retribuzione da asse-

gnarsi a ciascuno stabilimento.

Art 58.

E' obbligatoria da parte dei ricevitori e degli ngenti ru
rali Piscrizione all'Istituto nazionale per gli orfani del
personale delle ricevitorie postali telegrafue, eretto in
Ente morate con R. decreto del 22 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 41 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440.;
Vista la legge 19 febbraio 1925, n. 147;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per l'istruzione pub·
blica;
Abbiamo decretato e decretismo:

Lo stanziamento dei sottonotati capitoli dello stato di
previsione della speau del Ministero dell'istruzione pubblica,
per l'esercizio finanziario 1924.25, è aumentato della som'.
ma per ognuno in essi indicata :
Cap. n. 18 - Pensioni ordinarie . . . . L. 10,000,000
Onp n. 127 - Indennità mensile a favore

dei salariati, ecc. . . . . . » 45,000

Totale . . . L. 10.015,000
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ifósto decreto entrerà in vigore 11 giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo,dello

Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MusiOLINI -- ÛE' STEFANI - FEDELE.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte de conti, addì 25 giugno 1925.
Atti del Governo, registro 237, foglio 210. .- Gauun.

Numero di pubblicazione 1275.

REGIO DECRETO 88 maggio 1925, n. 995.
Emissione di francobolli coloniali in occasione della celebra=

zione delPAnno Santo.

. VITTORIO EMANUELE III

PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 6 luglio 1912, n. 749;
Visto il R. decreto 20 novembre 1912, n. 1205;
Visto Part. 137 del regolamento sul servizio postale ap-

provato con R. decreto 10 febbraio 1901, u. 120 ;
Visto il R. decreto 7 giugno 1923, n. 1257, che modifica

l'art. 137 del predetto regolamento generale sul servizio po-
stale;
Vista la domanda con la quale il Comitato per l'Anno

Santo e l'Esposizione gissionaria Vaticana chiede che ven

ga estesa alle colonie della Oirenaica, delPEritrea, della So-

malla Italiana e della Tripolitania la emissione dei fran-
cobolli commemorativi stabiliti pel Regno ai sensi del Regio
decreto 23 ottobre 1931, n. 1813, e 4 gennaio 1925, n. 240, in
occasione della celebrazione dell'Anno Santo, mediante op-
portune sovrastampe;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per, le colonie, di concerto con quelli per le finanze e per le
comunicaàioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' autorizzata la sovrastampa e l'emissione per ciascuna

delle colonio della Cirenaica, dell'Eritrea, della Somalia Ita-
liana e della Tripolitania, degli stessi francoholli speciali
einessi nel Regno in occasione della celebrazione dell'Anno

Santo,- da valere per la francatura delle corrispondenze im-
postate negli uitlei postali delle predette Colonie e dirette

ovunque.
Art. 2.

La sovrastampa di cui al precedente articolo consisterà

nell'apporre a caratteri tipografici sui francoholli del Regno,
ilo digiture « Cirenaica », « Eritrea », « Tripolitania », « So-

malia Italiana ». Per questa ultima Colonia, inoltre, sa-
ranno apposti i valori di besa 0, 13, 15, 18, 30, rupie 1, ri-
spettivamente sui valori da cent. 20, 30, 50, 00, L. 1, L. 5,
nonchè i sopraprezzi in besa 3, G, 8, 9, 15, 50.

Art. 3.

11 postro Ministro Segretario di Stato per le colonie è

autorizzato a stipulare con il Comitato per PAnno Santo e

l'Ëãýosizione'Missionaria Vaticana una convenzione per rd-
golare Pemissione dei francobolli anzidetti ed i rapporti re-
lativi al hopraprezzo di cui i francobolli saranno gravati a
favore del Comitato stesso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del bigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e del de·
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di òs<
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, adat 28 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

L\Nza vi SCALEs - DE' STwANI - CIANO.

Visto, il GttatdasiUilli: Rocco.
Tiegistrato alla Corte dei conti, addt 24 giufno 1925.
Atti del Governo, registro 237, foglio,JD1. - GluNATA.

Numero di pubblicazione 1276.

REGIO DECRETO 24 maggio 1925, n. 1024.
Estensione al circondario di Fiume delle leggi sui diritti

d'autore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuta l'opportunità di assicurare alile nuove Provincie
del Regno una perfetta uniformità di trattamento in tema di
proprietà letteraria ed artistica, estendendo al circonda1•io
di Fiume la corrispondente legislazione italiann già estésa
alla Venezia Giulia e Tridentina con R. decreto 10 luglio
1923, n. I'198 ; •

Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 22 febbraio 1921, n. 211;
Visto II'art. 1 del R. decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 213;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Ministro per l'economia nazionale, di

concerto con i Ministri per la giustizia e gli affari di culto
e col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nel circondario di Fiume, facente parte della provincia
del Carnaro, hono pubblicati ed avrunno vigore:

1° il testo unico delle leggi sui diritti d'autore appro-
vato con R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3'),
ed il regolamento per l'applicazione di esso, pubblicato con

Regio decreto di pari data n. 1013 (serie 36) ;
2° la legge 4 ottobre 1914, u. 1114. che dà esecuzione

alla Convenzione internaziouale, di Berna riveduta a Ber-

lino il 13 novembre 1908 per la tutela delle opere lette-

rarie ed artistiche.
A partire dal 4 ottobre 1914 s'intende esteso al nuovo

circondario l'effetto che spiegano sul rimanente territorio
del Regno tutti gli altri atti internazionali vigenti fra l'Ita-
lia ed altri Paesi che direttamente od indirettamente rego-
lano i diritti d'autore.

Art. 2.

Le leggi di cui all'articolo precedente si applicheranno
anche alla tutela dei diritti d'autore su opere pubblicate
nel nuovo circondario prima dell'entrata in vigore del pre-
sente decreto e finorn tutelati dalla preesistente legge un-

gherese 20 aprile 1884 (legge XVI) e dalla Convenzione
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italo-austro.ungarida per la proprietà letteraria ed arti-
stica 8 luglio 1890, legge e convenzione che si considerano
non mai venute meno e maritenute integre nel loro effetti

rispetto al detto circondario.
Ove la legge preesistente assicuri ai diritti di cui al pre-

cedente comma una durata maggiore di quella ammessa

dalle leggi promulgate col presente decreto, tale durata

potrà tuttavia essere invocata se i diritti stessi non sono

ancora estinti all'entrata in vigore del presente decreto.
Se inoltre si tratti di diritti tutelati dalla legge preesi-

stente e non riconosciuti da quelle promulgate con il pre-
sente decreto, per tali diritti potrà ancora essere invocata
la legge preesistente.

Art. 3.

I diritti di cui al precedente articolo saranno riconosciuti
e tutelati, secondo le norme indicate nello stes.so articolo,
tanto nel nuovo circondario quanto in tutto il restante ter-
ritgrio del Itegno, senza che occorra l'adempimento di al.
cuna formalità, salvo quelle prescritte dall'art. 14 testo
unico 10 settembre 1882, n. 1012 (serie 36) e dal regola-
mento per la sua applicazione, per ottenere la tutela pre.
ventiva della pubblica· rappresentazione o esecuzione di
un'opera adatta a pubblico spettacolo.

Art. 4.

Le copie e le riproduzioni delle quali fluora non era proi-
bita la vendita, esistenti al momento dell'entrata in vigore
del presente decreto, potranno essere messe in commercio
anche in seguito.
Gli apparecchi per la moltiplicazione e riproduzione, gli

stampi, i modelli, le pitture, le pietre e le forme esistenti
in detto momento, e la cui preparazione non era amora
vietata, potranno ancora essere adoperati per un periodo
di quattro anni decorrenti dall'entrata in vigore del pre-
sente decreto. Però lo emercio delle copie e riproduzioni
esistenti e l'ulteriore uso dei detti apparecchi sono con-
,sentiti unicamente se di esse, in seguito a richiesta avan-
zata entro tre mesi dall'entrata in vigore di questo decreto,
sinuo accertate l'esistenza e l'identità a mezzo di un in-
ventario da farsi dall'autorità politica del luogo ove si tro.
Vano, e di un marchio speciale da imprimersi a cura della
medesima..

, Art. 5.

L'estratto dei registri dei diritti d'autore per opere pub-
blicate prima dell'entrata in vigore del presente decreto
nel nuovo circonda.rio senza indicazione del nome dell'au-
tore o con un pseudonimo prescritto dal § 42 della legge
ungherese 26 aprile 1884 (legge XVI), sarù tenuto dall'TTf
ficio della proprieth intellettuale presso il Ministero del.
Peconomin nazionale.

Ordiniamo che il presente de6reto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella' raccolta utileiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Date a Iloma, addl 21 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - NAva --- Itocco -
DE' STer.m.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte des conti, addi 25 giugaw 1925.
Atti del Governo, registro 237, foglio 217. -- Gluun.

Numero di pubblicazioile 1277.

REGIO DECRETO 3 maggio 1925, n. 1025.

Quantitativi di merci prodotte nelle isole italiano dell'Egeo
da ammettere alla importazione nel Itegno con tèattamento do-
ganale di favore.

VITTORIO EMANUELE III

PICI: GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 30 dicembre 1924, nu-
mero 3182;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto con quelli per lo finanze
e per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

I quantitativi di merci prodotte nelle isole italiane del.

l'Egeo da ammettere alla iluportazione nel Regno col trat-
taulento di favore a sensi del II. decreto-legge 30 dicem-
bre 1924, n. 2182, sono fissati per l'anno 1925, 11ella se-

guente misura :

QuantitàNumero daammettere
e lettera DENOMINAZIONE DELLE MERCI al trattamento

s. della
«¡ gayoree taritTa nel 1925

1 44 Marmellate, gelatine ed altre con-
serve di frutta. . . . . . . . ql. 200

Sulle marmellate, sulle gelatene e sulle
altre conserve de frutta si risenote la
sopratassa de hebbricazione milo suc-
chero di la classe. nella misura de
kg. 50 per ogne quentale di prodotto,
mila base dell'aliquota vigente nei ri
quardi dei similare prodotti interni.

2 81 a) Aranci o mandarmi (dal 1° ottobre
al 15 dicembre) . . ql. 500

3 84 a) I. IJva fresca da tavoln.
. . . . , , » 5.000

4 85 Frutta frosche non nominate
. . , » 3.000

5 01 a) Mandorle con guscio . . . . . . . » 1.000

0 96 Prugne seccho
. . . . . . . . . . x 1.000

7 97 Frutta secche non nommate
. . . , 1.000

8 98 a) Frutti, tegumi c ortaggi nelPaceto,
in salamoia o nell'olio . . . . . » 200

0 106 a) Vmi genuini m fusti , hl. 5.000

10 125 c) Olio di oliva
. . ql. 2.000

11 18] a) t. Cotone in bloccoli o m massa.

greggio . . . . . . . .
. o 2.000

12 227 a) Tappeti da pavunento, di lana o
di borra di lana a punti annodati » 200

13 003 a) Sapone comune. » I.000

14 808 Pelli conctato col pelo comprese le
code naturali conciate

. . . . . » 100

13 809 Polia conciate senza peto, rifimto o
non escluse lo pergamenate . .

» 100

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei



2'l-Y -1925 -- GAZZETTA UFFIOIALE DEL REGNO D'lTALIA -- N. 148 2779

decre'ti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di di probiviri per le medesime industrie nel comune di Ab-
osserfarlo e di farlo esservare. badia San<Salvatore, con giurisdiziolle nel comuni di Ab-

badia San Salvatore, Castellazzara, Plancastagnaio e San.
Dato a Roma, addì 3 maggio 1925. ta Fiora.

VITTORIO EMANUELE. • Visto, ti Guardasigiut: Rocco.
MUSSOLINI - ÛE' STEFANI - NAVA. Itegistrato «Ha Corte dei conti, addi 22 giugno 1925.

Visto, il GuardasiOfili: Rocco.
Ilegistrato ada Corte dei conti, addi 25 giugno 1925.
Altt- det Governo, reUtstro 237, foglio 218. - GUNAn.

Nungero di pubblicazione 1278.

REGIO. DEORETO 4 maggio 1925, n. 972.
JI!r'ezione in Ente morale del Collegio di San Pietro Claver

per le Missioni africane, in Roma.

N 972. R. decreto 4 maggio 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per la giustizia e gli affari di culto, il Col-
legio di .San Pietro Claver per le Missioni africane, on
sede in Roma, viene eretto in Ente morale ed è approvato
lo statuto organi o relativo.

yisto, il Guardastgtui: Rocco.
Jtegistrato alla Corte dei conti, addi 22 giugno 1925.

Numero di pubblicazione 1279.

RËGIO DEORETO 4 maggio 1925, n. 073.
Erezione in Ente morale del Collegio dei figli 'dell'Immaco.

lato Cuor di Maria per te Missioni all'estero, in Roma.

Numero di pubblicazione 1282.

REGIO DEORETO 28 maggio 1925, n. 970.
Scioglimento del Collegio di probiviri per le industrie tes.

sili, del vestiario e dell'abbigliamento, in Saluzzo.

N. 976. R. decreto 28 maggio 1925, con il quale, su proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene sciolto il
Collegio di probiviri, con sede in Saluzzo, istituito per le
industrie tessili con It decreto 7 agosto 1910, n. 1572, ed
esteso alle industrie del sestiario e dell'abbigliamento con
R. decreto 5 luglio 1923.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
.

Registrato alla Corte dei conti, addl 22 gluUno 1925.

DECRETO MINISTERIALE 23 giugno 1925.
Costituzione presso la Borsa di Genova di un fondo di ga.

ranzia per le cauzioni degli agenti di cambio. '

IL 31INISTRO PER 1;E FlNANZE

DI CONCERTU CON

IL MINISTRO PER L'ECONO31IA NAZIONALE

N. 978. R. decreto 4 maggio 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per la giustizia e gli affari di culto, il*Col-
legio dei figli delPImmacolato Cuor di Maria per le Mis-
sioni all'estero, con sede in Roma, instituito per diffon-

dere la religione cattolica, specialmente nell'Africa e nel-

PAmerica, viene eretto in Ente morale ed è approvato 10

statuto organico relativo.

yfsto, ti Guardastgillt: Ilocco.
11egistrato alla Corte det conti, addi 22 giugno 1925.

Veduto Part. 4 del R. decreto-legge 14 maggio 1925, nu-
mero 601, che reca provvedimenti per i contratti di Borsa;
Veduta la deliberazione in data 15 giugno 1925, con la

quale gli agenti di cambio nominati presso la Borsa di Ge-
nova con Regi decreti 22 marzo 1925, 23 aprile 1925, e 9
giugno 1925, dichiarano di voler costituire il fondo di ga-
ralh:ia a norma del citato art. 4;
Veduto i decreti 0 e 20 marzo 1925 che tissano il numero

degli agenti di cambio e la misura della canzione per la
Borsa di.Genova;

Numero di pubblicazione 1280. Decreta:

REGIO DEORETO 24 maggio 1925, n. 975.

Alodificazioni allo statuto dell'Istituto per le case popolari
ed econoniiche di Arzignano.

N. 975:,R. decreto 24 maggio 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per Peconomia nazionale, vengono apportate
modificazioni allo statuto dell'Istituto autonomo per le

caso popolari ed economiche di Arzignano.

yisto, il Guardaatgmi: Rocco.
Ilegistrato. alla Corte dei conti, addi 22. gtu0no 1925.

Ifumero di pubblicaziono 1281.

REGIO. DEORETO 14 maggio loss, n. 974.

Istittazigner di un Collegio di probiviri per le industrie mi-
nerarle- e metallurgiche in Abbadia San Salvatore in sostitu-

zione,di, quello in Santa Fiora soppresso.

Art. 1. .

E' autorizzata la cöstituzione presso la Borsa di Genová
di un foxido di garanzia per le cauzioni.
A detto fondo sono ammessi tutti gli agenti di cambid

,
nominati con Regio decreto e gli altri autorizzati a conti-
nuare l'esercizio della professione ai termini dell'art. 7 del
R. decreto-legge 9 aprile 1925, n. 375, modificato con t'ar-
t1colo 0 del R. decreto-legge 14 maggio 1925, n. 601.
Nel caso però che un aspirante a partecipare al fondo si

sia reso inadempientä alle proprie obbligazioni, il Comi-
tato,di cui nelPart. 5 del presente decreto può sospenderne
l'amplissione e promuovere le decisioni dei partecipanti con
votazione indetta dal Coniitato stesso mediante avviso púb-
NIicato in Borsa almeno 3 giorni prima di quello stabilité
per la votazione: Pommissiono sarA disposta solamento se

approvata da tre quarti dei partecipanti.

. Art. 2.
II. 974. R. decreto 14 maggio 1925, con il quale, su proposta
del- Ministro per Peconomia nazionale, viene soppresso 11 I partecipanti al fondo di garanzia versano una cauzione

Collegio di prohiviri per le industrie minerarie e metallnr- di L. 500,000 ; il deposito di metà della detta somma è in-

giche con sede in Santa Fiora ed è istituito un Collegio testato all'agente di cambio ed è eseguito secondo le p.re-
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scrizioni del, regolamento 4 agosto 1913, n. 10ti8; il deliosito
delPaltra metà ò intestato al fondo di garanzia ed è effet
tuatò presso l'istituto che esercita la stanza di compensa-
z1one.

Per la valutazione dei titoli costituenti il fondo di ga.
ranzia e per gli interessi maturati sui titoli stessi si appli-
caso le disposizioni delPart. O del citato regolamento.

Art. 3.

In caso di insolvenza di un partecipante al fondo, se il
deposito cauzionale a lui personalmente intestato non è suf
ficiente a soddisfare il passivo, il fondo di garanzia contri
buisce fino a concorrenza di un milione di lire, salvo il di
ritto di rivalsa da esercitarsi a mezzo del Comitato di cui
nell'art. 5 sulle attività di qualunque natura che siano di

proprietà del debitore per le somme prelevate dal fondo di
garanzia in eccedenza sulla quota di L. 250,000.
La consistenza del fondo di garanzia deve essere in ogni

tempo di almeno L. 2õ0,000 per ciascun þartecipante; qua-
lora si riduca ad una somma minore, deve essere imniedia-
tamente reintegrata fino al minimo anzidetto, mercè il con
ferimento di uguale contributo a carico dei singoli parte-
cipanti.

Art. 4.

Per la liberazione della quota di causione versata al fon
do di garanzia si applicano le disposizioni del regolamento
4 agosto 1913. n. 1068 , tale liberazione è però subordinata
al consenso del Comitato di cui nell'art 5.
L'agente di cambio che non intenda di continuare la par

tecipazione al fondo di garanzia deve farne dichiarazione
al Comitato di cui nell'art 5: la cessazione ha effetto dal
compimento della liquidazione del mese successivo a quello
della data della dichiarazione.

Art. 5.

Il Consiglio sindacale o il Sindacato degli agenti di cam
bio vigilano sul fondo di garanzia per mezzo di un Comi
tato composto dal presidente e da due agenti di cambio de
signati annualmente dalla Corporazione o daliSindacato.
La prima designazione dei due agenti predetti sarà fatta

dagli agenti che hanno sottoscritta l'istanza in data 15 giu
gno 1935 per la costituzione del fondo di garanzia.

Art. 6.

Se il numero dei partecipanti al fondo di garanzia diven
ga inferiore a quello stabilito nel primo comma dell'art. 4
de II. decreto legge 14 maggio 1925, n. 601, il fondo di ga
ranzia cesserà di funzionare ed ai partecipanti verrà rim
bormata la rispettiva quota di partecipazione.
La cessazione del fondo può anche essere deliberata dal

parteripanti col soto favorevole di tre quarti dei parteci
panti stessi.

Roma, addì 23 giugno 1925.

Il Ministro per le guanze:
DE' STEFANI.

Il Ministro per Vcconomia nazionale:
Nava.

DECRETO MINISTERIALE 23 giugno 1925.
Costituzione presso la Borsa di Milano di un fondo di ga.

ranzia per le cauzioni degli agenti di cambio.

. IL MlN18TItO PEli LE FINANZE

DI CONCERTO CON a

IL 311KISTIIO PE11 L'ECOBOMIA NAZIONALE

Veduto l'art. 1 del R. dccreto-legge 14 maggio 1923, nua
mero 601, che reca prossedimenti per i contratti di Borsa;
Veduta ila deliberazione in data 19 giugno 1925, con la

quale gli agenti di cambio nominati presso la Borsa di Mi-
lano con Itegi decreti 22 marzo 1923, 28 aprile 1925, 9 e 11
giugno 1925, dichiarano di voler costituire il fondo di ge-
ranzia a norma del citato art. 4;
Veduto i decreti 9 e 20 marzo 1925 che fissano il numerd

degli agenti di cambio e he misura della cauzione per la
Borsa di Milano;

Decreta :

Art. 1.

E' autorizzata la cöstituzione presso lla Borsa di MilanF
di un fondo di garanzia per le cauzioni.
A detto fondo sono ammessi tutti gli agenti di cambio

nominati con Itegio decreto e, gli altri autorizzati a conti-
nuare Pesercizio della professione ai termini delPart. 7 del
R. decreto.legge 9 aprile 1925, n. 375, modificato. con Pay
ticolo 6 del R. decreto-legge 14 maggio 1925, n. 601.
Nel caso però che un aspirante a partecipare al fondo si

sia reso inadempiente alle proprie obbligazioni, il Comit
tato di cui nelPart. 5 del presente decreto può sospendernd
l'ammissione e promuovero le decisioni dei partecipanti con
votazione indetta dal Comitato stesso mediante avviso pub-
Ulicato in Borsa almeno 3 giorni prima di quello stabilité
per la votazione: Pammissione sarà disposta solamente .se,
approvata da tre quarti dei partecipanti.

Art. 2.

I partecipanti al fondo di garanzia versano una causioni
di L. 500,000; il deposito di metà della detta somma ò in
testato alPagente di cambio ed è eseguito secondo le pre
scrizioni del regolamento 4 agosto 1913, n. 1068; il deposit(
de1Paltra metà è intestato al fondo di garanzia ed ò efet
tuato presso Pistituto che esercita la stanza di compensar
zione.
Per la valutazione dei titoli costituenti il fondo di gar

ranzia e per gli interessi maturati sui titoli steasi si appli
cano le disposizioni delPart. 55 del citato regolamento.

Art. 3.

In caso di insolvenza di un partecipante al fondo, se i
deposito cauzionale a lui personalmente intestato non ò suf
ficiente a soddisfare il passivo, il fondo di garanzia conkrf
buisce fino a concorrenza di un milione di lire, salvo ii.di
ritto di rivalsa da esercitarsi a mezzo del Comitato di cil3
nelPart. 5 sulle attività di qualunque natura che siano d
proprietà del debitore per le somme prelevate dal fondó d
garanzia in eccedenza sulla quota di L, 250,000.
La consistenza del fondo di garanzia deve essere in ogni

tempo di almeno L. 250,000 per ciascun partecipante;.qua'
lora si riduca ad una somma minore. deve essere immedid
tamente reinte rata fino al minimo anzidetto. mereb il coli
ferimento di uguale contributo a carico dei singoli parte
cipanti.



27-VI-1925 -- GAZZETTA UFÈIGIXL C DEL REGNO D'1TAL1A --- N. 148 2781

Art. 4.

Per Œa liberazione della quota di cauzione versata al fon-
do di garanzia si applicano le disposizioni del regolamento
4 agosto 1918, n. 1008; tale liberazione è però subordinata
al consenso del Comitato di cui nelPart. 5.

-I/agente di cambio che non intenda di continuare la par
tecipaziono al fondo di garanzia deve farne dichiarazione
al Comitato di cui nell'art. 5; la cessazione ha effetto dal

compimento della liquidazione del mese successivo a quello
della data della dichiarazione.

"nuare Pesercizio della professione ai termini de1Part. 7 del
R. decreto-legge 0 aprile 1925, n. 375, modificato con IPar-
ticolo 6 del R. decretodegge 11 maggio 1925, n. 001.
Nel caso però che un aspirante a partecipare al fondo si

sia reso inadempiente alle proprie obbligazioni, il Comi-
tato di cui nell'art. 5 del presente decreto può sospenderne
Pammissione e promuovere le decisioni dei partecipanti con
votazione indetta dal Comitato stesso mediante avviso pub-
Ulicato in Borsa almeno 3 giorni prima di quello stabilité
per la votazione: Pammissione sarà disposta solamente se

approvata da tre quarti dei partecipanti.

3rt. 5• Art. 2.

Il Øõnsiglio sindaeale o il Sindacato degli agenti di cam-
bio vigilano sul fondo di garanzia per mezzo di un Comi-
tato composto dal presidente e da due agenti di cambio de-
signati annualmente dalla Corporazione o dal Sindacato.
La prima designazione dei due agenti predetti sarà fatta

dagli agenti dhe hanno sottoscritta Pistanza in data 19 giu
gno 1925 per la costituzione del fondo di garanzia.

Art. 6.

Se il numerö dei partecipanti al fondo di garanzia diven-
ga inferiore a quello stabilito nel primo comma delPart. 4
del R. decreto.legge 14 maggio 1925, n. 601, il fondo di ga-
ranzia cesserà di funzionare ed ai partecipanti verrà rim-
borsata la rispettiva quota di partecipazione.
La cessazione del fondo può anche essere deliberata dai

partecipanti col votú favorevole di tre quarti dei parteci-
pant atessi.

,
Roma, addì 23 giugno 1925.

Il Ministro per le fenanze :
DE' STEFANI.

Il Miniattò per l'coönämig nazionale:
NAVA.

DEØËETO MINISTERIALE sa giugno 1925.
Costituzione presso la Borsa di Napoli di un fond'o di ga.

ranzia per le cauzioni degli agenti di cambio.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduto Part. A el R. decreto-legge 14 maggio 1925, nu-
mero 601, che reca provvedimenti per i contratti di Borsa;
-Veduta la deliberazione in data 13 glugno 192õ, con la

quale gli agenti di cambio nominati presso la Borsa di Na-
poli coi Regi decreti in data 22 marzo 1925, 25 e 28 aprile
1925, e,9 giugno 1925, dichiarano di voler costituire il fon-
do di gûranzia a norma del citato art. 4;
Vedtito i decreti 9 e 20 marzo 1925 che fissano il numero

degli apnti di carabio e la misura della cauzione per la
Borsa di Napoli;

Decreta:

Art. 1.

E' autorizzata la costituzione presso la Borsa di Napoli
di tm fondo di, garansia per le cauzioni. , ,

A dàtto fondo sono ammessi tutti gli agenti di- cambio
nominati con Ttegio decreto e gli altri autorizzati a conti·

I partecipanti al fondo di garanzia versano ·una cauzione
di L. 2õ0,000 ; il deposito di metà della detta sontma ò in-
testato all'agente di cambio ed ò eseguito secondo le pre-
scrizioni del regolamento 4 agosto 1913, n. 1068; il deposité
delPaltra metà è intestato al fondo di garanzia ed è effet-
tuato presso Pistituto che esercita la stanza di compensa-
zione.

Per la valutazione dei titoli costit,uenti il fondo di ga-
ranzia e per gli interessi maturati sui titoli stessi si appli-
cano le disposizioni delFart. 55 del citato regolamento.

Art. 3.

In caso di insolvenza di un partecipante al fondd, se il
deposito cauzionale a lui personalmente intestato non ò suf.
ficiente a soddisfare il passivo, il fondo di garanzia contri-
buisce fino a concordenza di L. 500,000, salvo diritto di ri-
valsa da esercitarsi a mezzo del Comitato di cui nell'art. 5

sulle attività di qualunque natura che siano di proprietà
del debitore per le somme prelevate dal fondo di garanzia
in eccedenza sulla quota di L. 12õ,000.
La consistenza del fondo di garanzia deve essere in ógni

tempo di allmeno L. 125,000 per ciascun partecipante; qua-
lora si riduca ad una somma minore, deve essere immedia-
tamente reintegrata fino al minimo anzidetto, mercè il con-
ferimento di uguale contributo a carico dei singoli parte-
cipanti.

Art. 4.

Per lla liberazione della quota di cauzione versata al fon-
do di garanzia si applicano le disposizioni del regolamento
agosto 1913, n. 1068; tale fliberazione ò però subordinata

al consenso del Comitato di cui nell'art. 5.
L'agente di cambio che non intenda di continuaré la par-

tecipazione al fondo di garanzia deve farne di'chiarazione
al Comitato di cuLnelPart. 5; la cessazione ha effetto dal

compimento della liquidazione del mese successivo a queno
della data della dichiarazione.

Art. 5.

Il Consiglio sindacale o il Sindacato degli agenti di cam-
bio vigilano sul fondo di garanzia per mezzo di un Comi-
tato composto dal presidente e da due agenti di cambio de-
signati annuallmente dalla Corporazione o dal Sindacato.
La prima designazione dei due agenti predetti sarà fatta

dagli agenti che hanno sottoscritta IPistanza in data 13 glu-
gno 1925 per la costituzione del fondo di garanzia.

Art. 6.

Se il numero dei partecipanti al fondo di garanzia diven:
ga inferiore a quello stabilito nel primo comma den'art. 4
del R. decreto-legge 14 maggio 1925, n. 001, il fondo di ga-
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ranzia cesserà di funzionare ,ed ai partecipanti verrà rim-
borsata la rispettiva quota di partecipazione.
La cessazione del fondo può anche essere deliberata dai

partecipanti col voto favorevole di tre quarti dei parteci·
panti stessi.

Roma, addì 23 giugno 1925.
11 Ministro por le finanze :

Da' STEFANI.

Il Ministrö per Veconomiä nacionale:
NAVA.

DEORETO MINISTERTATR 28 giugno 1925.
Costituzione presso la Borsa di Itoma 'di un fondo di ga-

ranzia per lo cauzioni degli agenti di cambio.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduto Part. 4 del R. decreto-legge 14 maggio 1925, nu-
bero 601, che reca provvedimenti per i contratti di Borsa;
Veduta la deliberazione in data 10 giugno 1925, con la

quale gli agenti di cambio nominati presso la Borsa di Ro-
ma con Regi decreti 22 marzo 1925, 28 aprile 1925, e 9 giu-
gno 1925, dichiarano di voler costituire il fondo di garan-
sia a norma del citato art. 4;
Veduto i decreti 9 e 20 marzo 1925 che fissano il numero

degli agenti di cambio e la misura della canzione per la
Ë.orsa di Roma;

Decreta:

Art. 1.

g autorizzata la costituzione presso la Borsa di Roma
iii un fondo di garanzia per le cauzioni.
A detto fondo sono ammessi tutti gli agenti di cambio

nominati con Regio decreto e .gli altri autorizzati a conti
nuare Pesercizio della professione ai termini de1Part. T del
R. decreto-legge 0 aprile 1925, n. 375, modificato con l'ar-
ticolo 6 del R. decreto-legge 14 maggio 1925, n. 601.
Nel caso però che un aspirante a partecipare al fondo si

sia reso inadempiente alle proprie obbligazioni, il Comi
tato di cui nell'art. 5 del presente decreto può sospenderne
Pammissione e promuovere le decisioni dei partecipanti con
votazione indetta dal Comitsto stesso mediante avviso pub
liicato in'Borsa almeno 3 giorni prima di quello stabilito
per la votazione : Pammissione sarà disposta solamente se

approvata da tre quarti dei partecipanti.

Art. 2.

I partecipanti al fondo di garanzia versano una cauzione
di L. 400,000; il deposito di metà della detta somma è in
testato alPagente di cambio ed è eseguito secondo le pre
scrizioni del regolamento 4 agosto 1918, n. 1068; 11 deposito
delPaltra metà è intestato al fondo di garanzia ed è effet-
tuato presso Pistituto che esercita la stanza di compensar
Zione.
Per la valutazione dei titoli costituenti il fondo di ga

mnzia e per gli interessi maturati sul titoli stessi si appli
cano le disposizioni delPart. 55 de'l citato regolamento.

Art. 3.

In caso di insolvenza di un partecipante al fondo, se il
deposito cauzionale a lui personalmente intestato non è suf

ficiente a soddisfare il passivo, il fondo di garansia contri-
buisce fino a concorrenza di L. 800,000, salvo diritto di- ri-
valsa da esercitarsi a mezzo del Comitato di eni nelPart. 5
suille attività di qualunque natura che siano di proprietà
del debitore per le somme prelevate dal fondo di garanzia
in eccedenza sulla quota di L. 200,000.
La consistenza del fondo di garanzia deve essere in ogni

tempo di almeno L. 200,000 per ciascun partecipante; qua-
lora si riduca ad una somma minore, deve essere immedia-
tamente reintegrata fino al minimo anzidetto, mercè il cou-
ferimento di uguale contributo a carico dei singoli parte-
cipanti.

Art. 4.

Per lla liberazione della quota di cauzione versata al fon-
do di garanzia si applicano le disposizioni del regolamento
4 agosto 1913, n. 1068; tale liberazione ò però subordinata
al consenso.del Comitato di cui nelPart. 5.
L'agente di cambio che nou intenda di continuare la par-

tecipazione al fondo di garanzia deve farne dichiarazione
al Comitato di cui nelPart. 5; la cessazione ha effetto dal
compimento della liquidazione del mese successivo a quello
della data della dichiarazione.

Art. 5.

Il Consiglio sindacale o il Sindacato degli agenti di tam-
bio vigilano sul fondo di garanzia per mezzo di un

'

Cotni-
tato composto dal presidente e da due agenti di cambio de-
signati annualmente dalla Corporazione o dal Sindatatd.
La prima designazione dei due agenti predetti sarà fatta

dagli agenti che hanno sottoscritta l'istanza in data 10 giu-
gno 192õ per la costituzione del fondo di garanzia.

Art. 6.

Se il numero dei partecipanti al fondo di garanzia diven-
ga inferiore a quello stabilito nel primo comma dell'art. 4
del R. decreto-legge 14 maggio 1923, n. 601, 11 fondo di gn-
ranzia cesserà di funzionare ed ai partecipanti verrà rim-
borsata la rispettiva quota di partecipazione,
La cessazione del fondo può anche essere deliberata dai

partecipanti col voto favorevole di tre quarti dei parteci-
panti stessi.

Roma, addì $3 giugno 192õ.

Il Ministro per le ßnanze:
Da' Sawant.

Il Ministrö per Veconomia nazionaio:
NAVA.

DECRETO MINISTERIALE 23 giugno 1925.

Costituzione presso la Borsa di Torino di un fondo di ga.
ranzia per le cauzioni degli agenti di cambio.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduto Part. 4 del R. decreto-legge 14 maggio 1925, nu-
mero 601, che reca provvedimenti per i con,tratti di Borsa;
Veduta la deliberazione in data 15 giugno 1925, con la

quale gli agenti di cambio nominati presso la Borsa di To-
rino con Regi decreti 22 marzo 1925 28 aprile 1925. 2 mag-
gio 1925. e 9 giugno 1925 dichiarano di voler costituire il
fondo di garanzia a norma del citato art. 4;
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Veduto i decreti 9 e 20 marzo 1925 che fissano il numero
Beeli agenti di cambio e la misura della cauzione per la
worsa di Torino;

Decreta:

Art. 1.

E' autorizzata la costituzione presso la Borsa di Torino
di un fondo di garansia per le cauzioni.
- A detto fondo sono ammessi tutti gli agenti di cambio
nomilmti con Regio decreto e gli altri autorizzati a conti-
nuare Pesercizio della profesdione ai termini dell'art. 7 del
R. decreto-legge 9 aprile 1925, n. 375, modificato con t'ar-

ticolo 0 del R. decreto-legge 14 maggio 1925, n. 001.
Nèl caso però che un depirante a partecipare al fondo si

sia.reso inndempiente alle proprie obbligazioni, il Comi-
tato di cui nelPart. 5 del presente decreto può sospenderne
l'ammissiono,e promuovere le decisioni dei -partecipanti con
votazione indetta dal Comitato stesso mediante avviso pub-
blicato, in Borsa almeno 3 giorni prima di quello stabilito
per la votazione: Pammissiono sarà disposta solamente se

approvata da tre quarti dei partecipanti.

Art. 2.

I partecipanti al fondo di garanzia versano una cauzione
di L. 500,000; il deposito di metà della detta somma è in-

testato all'agente di cambio ed è eseguito secondo le pre-
scrizioni del rego:lamento 4 agosto 1913, n. 1008; il dei>osito
delPaltra metà è intestato al fondo di garanzia ed è effet·
tunto presso l'istituto che esercita la stanza di compensa-
ztone.

.

Per la valutazione .dei titoli costituenti il fondo di ga-
ransia e per gli interessi maturati sui titoli stessi si appli-
caixo, il disposizioni de1Part. 55 del reg lainento stesso.

Art. 3.

In' cÑso di insolvenza di un partecipante al fondo, se il
deposito -cauzionale a lui personalmente intestato non ò suf
ficierite a 'soddisfare il passivo, il fondo di garanzia contri
liuisce fino a concorrenza di un milione di lire, salvo il di·
ritto. di rivalsa da esercitarsi a mezzo del Comitato di cui
nelParth 5 sulÍe attività di qualunquel natura che siano di

proprietà del debitore per le somine prelevate dal fondo di

garanzia in eccedenza sulla quota di L. 250,000.
« La congistenza del fondo di garanzia deve essere in ogni
tempo.di,almeno L. 250,000 per ciascun partecipante; 'qua-
lora oli riduca ad una somma minore, deve essere immedia-
tamento reintegratn fino al minizio anzidetto, mercò il con-
terimento di uguale contributo a carico ,dei singoli parte-
cipanti.

Art. 4.

.
Porla liberazione della quota di cauzione versata al fon-

do di garanzia. si applicano le disposizioni del regolamento
4 agosto 1913, ii. 1008; tale liberazione è però subordinata
al consenso del Comitato di cui nell'art. 5.
L'a nte di cambio che non intenda di continuare la par-

tecipazione .al fondo di garanzia deve farne dichiarazione
al Comitato di "cui nelPart. 5; la cessazione ha effetto dal

domjiimento della liquidazione del mese successivo a quello
della ágta della dichiarazione.

Art. 5.

tato composto 'dal presidente e da duó agenti di cambio de-
signati annualmente dalla Corporazione o dal Sindacato.
La prima designazione dei due agenti predetti sarà Tatta

dagli agenti che hanno sottoscritta Pistanza in data 15 giu·
gno 1925 per la costi'tuzione del folido di garanzia.

Art. 6.

Se il numero dei partecipanti al fondo di garanzia diven

ga in seguito inferiore a quello stabilito nel primo comma
dell'art. 4 del R. decreto-legge 14 maggio 1925. n. 001, il
fondo di garanzia -cesserà di funzionare ed ai partecipanti
verrà rimborsata la rispettiva quota di partecipazione.
La cessazione del fondo può anche essere deliberata dai

partecipanti col voto favorevole di tre quarti dei parteci-
panti stessi.

Roma, addì 23 giugno 1925.

Il Ministro per la #nanze :
DE' ST&ÁNI.

11Ministrö per Veconomiä nazionale:
NAVA.

DECRETO MINISTERIALE 4 aprile 1925.

Indensità al componenti le Commissioni consultive.per fe.
same delle domande di cittadinanza.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 17 del decreto Presidenziale 1° febbraio 1922,
che Im istituito le Commissioni consultive per la cittadi-

nanza;
Visto Part. 65 del R. decreto 8 maggio 1024, n. 843;

Decreta:

1.
- Ai componenti le CommissionÌ consultive per Pesame

delle domande di cittadinanza, non appartenenti al perso-
nale dipendente dalle Amministrazioni dello Stato, ò asse-

gnata .una medaglia di presenza di L. 25 e oltre a questa
il rimborso delle spese di viaggio e una diaria di L. 30 se

residenti fuori sede. -

2. - Agli altri componenti, funzionari dello Stato, i quali
non intervengono alle sedute in dipendenza della carica o

dell'ufficio che ricoprono, è assegnata la medaglia di pre-
senza di L. 20 se residenti nel luogo delle riunioni.

3, - Per tutti i componenti, indistintamente, dipendenti
dalle Amministrazioni dello Stato, non residenti nel luogo
delle adunanze, si applicano le disposizioni di cui al 5° com-
ma dell'art. 63 del R. decreto 8 maggio 1924. n. 843.

4. - La spesa relativa ai numer! I e 2 del presepte de-

crete farà carico sul cap. 18 del bilancio del corrente eser-!
tizio e sui corrispondenti capitoli det bilanci successivi.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione.

Itoma, addì 4 aprile 1925.

..-IL Consiglio. sindacale o il Sindacato degli ngenti- di cam. Il Ministro per lo fmanze: R Ministro per l'interno:

bio vigilano sul fondo di garanzia per mezzo di un Comi. Da' STEFANL PEDEREONR
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DECRETO MINISTERIALË 26 giugno 192õ.
Aumento d.el 0.50 per cento del limite massimo dell'inte=

resse sulle opèrazioni di credito agrario di esercizio, d'a com-

piersi nell'anno corrente.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il proprio decreto in data 8 giugno 1925, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno successivo, coil
quale fu lissato il limite massimo delPinteresse che può
essero percepito sulle operazioni di credito agrario di eser-
cizio nell'anno 1925;
Visto il decreto del Ministro per le ilnanze in data 17 cor-

rente mese, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno in
data 18 successivo, col quale il saggio normale dello scopto
presso gli Istituti di cmissione è stato elevato dal 6.50 % al
7 per cento;

Decreta:

I limiti massimi dell'interesse che può essere percepito
sulle operazioni di credito agrario di esercizio, fissati nel ri-
cordato decreto Ministeriale 8 giugno, pubblicato neilla Gac-
zetta Ufficiale del giorno 9 successivo, sono elevati di L. 0.50
per cento.

Il presente dect:eto andrà in vigore il giorno succesivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficialo del
Regno.

Roma, addì 26 giugno 1925.
Il Ministro : NavA.

DECRET1 PREFETTIZl:
Proroga di poteri del Commissari straordinari di Santo Ste.

fano d'Aspromonte, Plana di Calazzo e Orvieto.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA

Veduto il R. decreto 5 marzo 1925, col quale venne sciolto
il Consiglio comunale di Santo Stefano d'Aspromonte;
Veduta la legge comunale e provinciale, testo unico, 4 feb-

braio 1915. n. 148, modificata col R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2839 :
Ritenuto che 11 Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza comunale e

dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali non
consente, d'altro lato, di indire subito le elezioni per la ri-
costituzione della normale rappresentanza;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
di Santo Stefano d'Aspromonte è prorogato di tre mesi.

Reggio Calabria, addì 10 giugno 1925.
Il Prefetto: CANTORE.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TERRA DI LAVORO

Veduto il R. decreto 5 aprile 1925, col quale venne sciolto
il Consiglio comunale di Piana di Caiazzo;
Veduta la legge comunale e provincmle testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificata col R. decreto 30 dicembre
1928, u. 2839;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto portare a termine la sistemazione della finanza co
munale e dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti

locali non consente, d'altra parte, che abbiano luogd:hubito
le elezioni per la ricostituzione della normale rappžáen-
tanza;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
di Piana di Caiazzo è prorogato di tre mesi.

Gaserta, addì 18 giugno 1925.

Il Prefetto: GRAZIANI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'TJMBRIA

Veduto il R. decreto 22 febbraio 1925, col quale venne
sciolto il Consiglio comunale di Orvieto;
Veduta la legge comunale o provinciale, testo unico, 4 feb-

braio 1915, u. 148, modificata con R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2839 ;
Ritenuto che il Regio commissario straordinario non ha

potuto completare la sistemazione della finanza comunale -
dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti local
non consente, d'altro Isto, di indire subito lo elezioni pa
la ricostituzione della normale rappresentanza;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consigliö comunal
di Orvieto è prorogato di tre mesi.

Perugia, addì 4 giugno 1925.
Il Prefetto: MORMINO.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONAL1

ISPErl0RATO GENERALB DEL CREDim P DELLE ASSICUBAEIONI PRITATE

Bollettino N. 140

CORSO AIEDIO DEI CAMBI
del corno 20 giugno 192ô
sledia Media

Parigi. . , , , , . 126 42 Belgio. . . . . , , 125 62
Londra. . . . , , , 133 707 Otanda. . . . . , , 11 05

Svtszera. . , , , , 535 96 Pesos oro (argentino). 26 85
Spagna . . , , .

402 - Pesos carta (argent.). 10 95
Berlino . . . . .

. 6 65 Yew-York
, , , , , 27 529

Vienna (Shilling) . .
3 92 Russia , , , .

-

Praga . . 81 50 Belgrado . , ,
, ,

47 50
Dollaro canadese.

.

27 265 Budapest . . . . . 0 03825
Romania

.

Il 6õ Oro
. , , , . 531 18

Atedla dei consolidat negoziati a contanti,
co,

godimentO
in oorso

3.50 % netto (1906) . = , , . . , , 67 80
3.50 % • (1902) . . . . . , , 60 25

CONSOLIDATI 300% tordo .

. . , , , , , 46 325
5.00 % netto . . . .

. . .
87 60

Ohbligazioni delle venezie 3.50¾ 66 825

ToMMAst CAMILLO, geTOnte.

Roma - Stabilimento Poligraflco dello Stato.


